
RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

La legge 28 gennaio 2016, n. 11 ha conferilo al Governo la delega per l'attuazione delle direttive 

20\4/23/UE, 2014/241UE e 2014/251UE sull'aggiudicazione dci contralti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti c dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contraili pubblici relativi a lavori, servizi e forniture". 

In alluazionc della suddetta delega il Governo ha adottato il decreto legislativo n. 50 del 2016, 

recante il nuovo codice dci contratti pubblici. 

A quasi un anno dalla sua adozione si rende, ora, necessario avvalersi della fàcoltà concessa al 

Governo dal comma 8 dell' articolo l della citata delega, che autorizza, entro un anno dalla data di 

entrata i vigore del decreto legislativo n 50 del 20 l, nel rispetto dei medesimi principi c criteri 

direttivi, ad adottare disposizioni correttive e integratìve del predctto codice. 

Le modifiche proposte sono mirate a perfezionare l'impianto normativo senza intaccarlo. con lo 

scopo di migliorarnc l'omogeneità, la chiarezza e l'adeguatezza in modo da perseguire 

efficacemente l'obiettivo dello sviluppo del sellore che la stessa legge delega si era prcfissata. 

Lo schema di decreto tiene, in particolare, conto delle consultazioni effettuate dal Parlamento che 

ha audito, tra l'altro, le principali stazioni appaltanti e le associazioni di categoria, delle 

osservazioni formulate dall'ANAC nonché delle considerazioni formulate dal Consiglio di Stato in 

merito ai vari atti attuativi c dei suggerimenti provenienti dalle Regioni e dai Comuni. Sono state, 

altresì, tenute in considerazione le segnalazioni emerse in sede di consultazione pubblica dei RUP, 

effettuate nell'ambito della Cabina dì regia istituita ai sensi dell'articolo 212 del codice. 

Lo schema di decreto tiene, in particolare, conto delle consultazioni effettuate dal Parlamento che 

ha audito, tra l'altro, le principali stazioni appaltanti e le associazioni di calegoria, delle 

osservazioni formulate dall' ANAC nonché delle considerazioni formulate dal Consiglio di Stato in 

merito ai vari alli attuativi c dci suggerimenti provenienti dalle Regioni e dai Comuni. Sono state, 

altresi, tenute in considerazione le segnalazioni emerse in sede di consultazione pubblica dei RUP, 

effettuate nell'ambito della Cabina di regia istituita ai sensi dell'articolo 212 del codice, nonché 

delle consultazioni effettuate in attuazione di quanto previsto dal comma 2 dell'articolo l deUa 

lcgge delega ai sensi del quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha avviato una 

@>consultazione, di concerto con il Ministero delle infrastrutture c dei trasporti e sentita l'ANAC, 
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delle principali categorie di soggetti destinatari del provvedimento correttivo. Sono pervenute 502 

proposte normative da parte degli stakeholders consultati delle quali è stato accolto il 14,5%, 94 

proposte nonnative da parte della Cabina di regia, delle quali è aceolto il 27,2%. Sono state 

inollre esaminate anche le proposte pervenute da soggetti non invitati formalmente alla 

consulta>:ione pubblica ma che hanno comunque inviato i propri contributi, sì tratta di 110 proposte 

delle quali è stato acçolto 1'8% in quanto, sostanzialmente, si riferivano a proposte già presentate da 

altri soggetti. 

Per quanto riguarda l'iter, il provvedimento viene all'esame preliminare del Consiglio dei ministri, 

nll'esito delle consultazioni effettuate dal DAGL c dcII' esame da parte della citata Cabina di regia. 

Successivamente all'approvazione preliminare, lo schema di decreto sarà inviato al parere della 

Conlerenza Stato-Regioni e del Consiglio di Stato, che dovranno esprimersi entro 20 giorni, e alle 

competenti commissioni parlamentari, che si esprimeranno entro 30 giorni. 

Lo schema di decreto si compone di 119 articoli che, per maggiore chiarezza, utìliZ7.ano la tecnica 

della novella normativa. Alla presente relazione, per consentire una più agevole consultazione, è 

allegato un testo coordinato risultante da ciascuna novella. 

Si illustra, di seguito. il contenuto dei singoli articoli. 

L'articolo l apporta una modifica al comma 8, dcll'articolo I, dci codice. rubricato "Oggetto c 

ambito di applicazione", sostituendo il riferimento alregolamenlo (CE) n. 2195/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio con quello dell'anicolo 3, comma I, lettera tm), in cui il 

predetto regolamento è già richiamato. 

L'articolo 2 dispone la correzione di un refuso presente all'artieolo 2, comma 2 dci codke 

riguardante le competenze legislative di Stato, regioni e province autonome. 

L'articolo 3 modifica l'articolo 3, del codice introducendo alcune definizioni. In particolare: 

alla lettera a) si inseriscono le lettere oo-bis) e oo-tcr) per meglio chiarire cosa si intenda per 

"lavori di categoria prevalente" e per "lavori di categoria scorporabile", richiamati dall'articolo 48 

"RaggruppametUi lemporaneì e consorzi ordinari dì operatorì H'onomici", dall'articolo 89, comma 

Jl, "Avvalimento" c dall'articolo 105 "SubappallO". Ciò in consìdel"Jzione dell'esigenza di fornire 

alle stazioni appaltanti e agli operatori economici regole certe e univoche per l'omogenea 

applicazione delle disposizioni del codice in tema di individuazione di particolari tipologie di lavori. 



Tali definizioni erano previste ali' articolo 108 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 

de120lO. alranicolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999 e all'anicolo 

13 della legge n. 109 del 1994. In tal modo si chiarisce se la prevalenza di una categoria sia da 

individuare sulla base di un criterio quantitativo o su un criterio di apprezzamento funzionale c 

come debbano essere individuate le categorie scorporabili diverse dalle categorie super 

specialistiche; 

alla lettera b) si interviene sulla definizione di "concessione di lavori", chiarendo che essa 

ricomprende tulle le tipologie di concessioni di lavori, ivi comprese la eOlJcessione di progettazione 

nei vari livelli ed esecuzione; in tal modo si rende la norma coerente con il disposto dell'micolo 59, 

comma I, ultimo periodo, che consente, per gli affidamenti in concessione, il ricorso 

all'affidamento della progeltazione congiunta all'esecuzione; 

alla letlera c) si riscrive la lettera aaaaa) che definisce le "categorie di opere specializzate" 

come le opere, i lavori che, nell'ambito del processo rcalizzativo, necessitano di lavorazioni 

carallerizzatc da una panicolare specializzazionc e professionalità; 

alla lettera d) si introducono le lettere ggggg-bis, ggggg-Ier, ggggg-qUQler, ggggg-quinquies, 

ggggg-sexies, ggggg-septies, ggggg-oclies c ggggg-nonies. In particolare: 

a) la lettera ggggg-bis, per esigenze di coordinamento con la modifica apportata all'micolo 

213, comma 8, su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze, introduce la definizione di 

"principio di univocità dell'invio", quale criterio secondo cui ciascun singolo dato è fornito una sola 

volta a Wl solo sistema informativo e non può essere richiesto da altri sistemi elo banche dati, ma è 

reso disponibile dal sistema inJbrrnativo ricevente. Tale principio si applica ai dati relativi a 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'alTIdamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione. di 

concorsi di idee e di concessioni che devono essere fomiti singolarmente una sola volta Il un solo 

sistema informativo che li rende disponibili agli altri sistemi elo banche dati. Il combinato disposto 

delle predette modifiche ha lo seopo di ridurre notevolmente gli oneri amministrati v; in capo agli 

enli in genere sottoposti alla C.d. molestia statistica, ovvero alla richiesta non coordinata di dati da 

parte di varie amministrazioni; 

b) la lettera ggggg-ter chiarisce cosa si intenda per "unità progettuale" ora definita come il 
mantenimemo nei tre livelli di sviluppo della progettazione, delle originarie carallcristiche, spaziali, 

estetiche, funzionali e tecnologiche del progetto "; 
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c) la lettera ggggg-qllater fornisce la dcfmizione di "documento di fattibilità delle altcrnative 

progeltuali" definita come il documento di cui al dccreto da adottarsi in attuazione dell'articolo 23,  

comma 3;  

d) la lettera ggggg-quinquies definisce il "programma biennale degli acquisti di beni e  

servizi", come il documento che le amministrazioni adottano al fine di individuare gli acquisti di  

forniture e servizi da disporre nel biennio;  

e) la lettera definisce il "programma triennale dei lavori pubblici", come  

documento che le amministrazioni adottano al fine di individuare i lavori da avviarc nel triennio;  

f) la lettera ggggg-septies definisce l'''elenco annuale dei lavori", comc l'elenco degli  

interventi ricomprcsi nel programma triennale dei lavori pubblici di riferimento, da avviare nel  

corso della prima annualità del programma stcsso;  

g) la lettera ggggg-octies definisce I '''elenco annuale delle acquisizioni di forniture e servizi",  

come l'elcnco delle acquisizioni di forniture e dci servizi ricompresi nel programma biennale di  

riferimento, da avviare nel corso della prima annualità del programma stesso;  

L'articolo 4 modifica l'articolo 5, comma 1, del codice relativo ai principi comuni in materia di  

esclusione per concessioni, appalti pubblici c accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici  

nell'ambito del settore pubblico al fine di specificarc meglio le condizioni che consentono ad una  

conccssione o un appalto pubblico di non rientrare nell'ambito di applicazione del medesimo  

codice. Con tale modifica, infatti, si precisa, nella condizione contenuta alla lettera c), che nella  

persona giulidica controllata non vi debba essere alcuna partecipazione diretta di capitali privati ad  

eccezione di partecipazione di capitali privati che non comportino un controllo o potere di veto.  

L'articolo 5 apporta una modifica al comma L dell'articolo 14, del codice, rubricato "Appalti e  

concorsi di progettazione aggiudicati o organizzati per fini diversi dal pcrseguimento di un'attività  

interessata o pcr l'esercizio di un'attività in un Paese terzo", al fine di estendcre la non applicazione  

delle disposizioni dci codice, non solo agli appalti ma anche alle concessioni aggiudicati dagli enti  

aggiudicatori per scopi diversi dal persegui mento delle attività di cui agli articoli da 115 a 121  

(appalti speciali), o per l'esercizio di tali attività in un Paese terzo.  

L'articolo 6 modifica l'articolo 17 del codice, riguardante le esclusioni specifiche per contratti di  

appalto e concessione di servizi al fme di correggere un re!ùso presente al comma l, lettera d),  

punto 2),  
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L'articolo 7 modiHca l'articolo 18 del codice, in materia di esclusioni specifiche per contratti di 

concessioni. In particolare, al comma l, lellera bl, si inserisce il riferimento all'articolo 3, comma 1, 

lettera e), n. 2.3. 

L'articolo 8 modifica l'articolo 21 del codice concernente il programma delle acquisizioni delle 

stazioni appaltanti. in accoglimento di una proposta dci Consiglio superiore dei lavori pubblici e 

del Ministero dell'economia e delle finanze. Nello specifico: 

a) la leltera a) modifica la rubrica dell'articolo, al fine di specificame più compiutamente il 

contenuto; 

hl la lettera b) introduce una modifica al eomma J, volta a stabilire che la tcmpistica relativa 

alla programmazione di lavori servizi e Jomilurc non viene determinata dalla normativa sui contralti 

ma dalla specifica normativa sulla programmazione economico-finanziaria cui la stazione 

appaltante fa riferimento; tale modifica si rende necessaria in quanto i tempi per la redazione, 

l'adozione e l'approvazione dci documenti programmatori dipendono dalle norme che disciplinano 

le varie pubbliche amminislrazionì e, per gli enti locali, sono spesso oggetto di rinvii. Inoltre 

l'adozione c l'approvazione dei programmi dci lavori, beni, servizi, el1èttuate in Illodo avulso e 

asimmetrico rispetlo agli altri strumenti di programmazione e di bilancio, determina inutili 

duplicazioni e spreco di energie a scapito dell'efficienza dell'attività amministrativa; 

c) la lettera c) introduce una integrazione al comma 3, del citato artìcolo 21, da leggere alla 

luce della modifica introdotta all'articolo 23, comma 5 del codice. Tale integrazione prevede che, ai 

fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudieatrici approvano, ove 

previsto, il documento di faltibilìlà delle alternative progcltuali, la cui redazione e approvazione 

comporta minori oneri in quanto meno complesso di quello attualmente previsto; 

d) la lettera d) prevede una modifica al comma 7 stabilendo che, per la ricezione dei 

programmi biennali degli acquisti di beni e servizi e dei relalivi aggiornamenti, il Ministero delle 

infrastrullurc e dei trasporti si avvalga dei sistemi infonnativi del Ministero dell'economia e delle 

finan7.1:. Ciò, al fine di implementare l'efficienza e la tcmpestivitÌ! della ricc7jonc dei programmi e 

dei relativi aggiornamenti da parte dci Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e per garantire 

una maggiore lfasparenza della programma71one degli approvvigionamenti da parte della PP.AA; 

e) la lettera cl corregge un rctuso presente nel comma 8, lettera e); 
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t) la lettera !) inserisce Ull llUOVO comma dopo il comma 8, con la finalità di specificare che le 

disposizioni contenute nell'articolo non si applicano alla pianificazione delle attività dei soggetti 

aggregatori e delle centrali di committenza. 

L'articolo 9 apporta modifiche all'articolo 22 del codice in materia di trasparenza nella 

partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico. In particolare: 

a) alla lettera a) si modifica il comma l, accogliendo una proposta del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici. Tale disposizione, attualmente, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli 

enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità rclativi 

alle grandi opere infrastrutturali c di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, noncbé gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dci 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. l contributi e i resoconti devono 

essere pubblicati, con pari evidenza, unitamentc ai documenti predisposti dall'amministrazione c 

relativi agli slessi lavori. Con la moditica introdotta si stabilisce che, per l'attivazione del dibattito 

pubblico, è sufficiente il "documento di fattibilità delle alternative progettuali", oggetto della 

moditica di cui all'articolo 23, comma 5, anziché il progetto di fattibilità. Ciò in quanto si ritiene 

che, ai fini del dibattito pubblico, non occorra che sia stato già elaborato il "progetto di fattibilità", 

che è già un livello di progeltazione complesso ma è sufficiente disporre del "documento di 

fattibilità delle alternative progettuali" che, proprio in quanto tale, individua e analizza più soluzioni 

progettuali alternative, eompresa la non realizzazione dell'intervento ("opzione zero") e rappresenta 

pertanto lo strumento più efficace per lo svolgimento dci dibattito pubblico Sen7.3 un eccessivo 

aggravio di costi; 

b) alla lettera b) si propongono modifiche al comma 2 volte a chiarire che la disciplina prevista 

dall'articolo si applica alle opere avviate dopo il decreto attuativo previsto nel medesimo comma e 

non all'entrata in vigore del codice; ciò per evitare un'entrata in vigore retroattiva delle disposizioni 

in quanto la disciplina è prevista da tale provvedimento attuativo; inoltre, si aggiungono due periodi 

al medesimo comma, per precisare che, con il decreto di cui al precedente comma 1, sono stabilite 

anche le modalità di monitoraggio e pcr prevedere l'istituzione di una commissione presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza oneri a carico della tinanza pubblica, con il 

compito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattili pubblici, monitorandone l'altuazionc 

da parte delle pubbliche amministrazioni; 
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c) alla lettcra c), modificando il comma 4, si propone, a tini semplificatori, che gli esiti del 

dibattito pubblico e le osservazioni raccolte siano valutate solo in sede di predisposizione delle fasi 

sueeessive di progettazione e non discusse anche in sede di conferenza di servizi relativa all'opera 

sottoposta al dibattito pubblico. 

L'articolo lO apporta modifiche all'articolo 23 del codice, proposte dal Consiglio superiore dci 

lavori pubblici, per meglio proeedimentalizzare e semplificare la disciplina sulla la progettazione. 

l'ali modifiche, S0110 propedeutiche a quelle apportate all'articolo 21 nel quale si fa espresso 

rirerimento al documento di fattibilità delle alternative progettuali. In particolare: 

a) la lettera a) apporta una modifica formale al comma l; 

b) alla lettera h) si apportano modifiche al comma 3, al fine di definire il contenuto minimo dci 

quadro esigenzialc, tina\i:t1ato ad assicurare la rispondenza degli interventi da progettare ai 

fabbisogni della collettività nonché alle specifiche esigenze dell'amministrazione aggiudicatriee e 

dell 'utenza alla quale gli interventi stessi sono destinati; 

c) alla lettera c) si prevede un nuovo comma 3-bis che stabilisce che con ulteriore decreto dci 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta dc.l Consiglio superiore dei lavori pubblici è 

disciplinata una progettazione semplificata degli interventi di manutenzione; 

d) la lettera d) apporta modifiche al comma 5 del predetto articolo 23, chiarendo che il 

"progetto di fattibilità", può essere redatto oltre che in un'unica fase di elaborazione, in due fasi 

successive, la prima delle quali denominata "documento di fattibilità delle alternative progettuali". 

Ciò conscnte, pur salvaguardando l'obiettivo irrinunciabile della qualità della progettazione, di 

poter ripartire l'impegno economico in due fasi progettuali in considerazione del fatto che come 

concepito nel nuovo Codice, il progetto di fattibilità costituisce un livello di progettazione molto 

ampio e complesso. che comporta tra l'altro un notevole dispendio di risorse economiche non 

sempre disponibili in questa rase. Si propone altresì, sempre al medesimo COllima S, di sostituire 

alla parola "schemi", la parola "elahorati" riferita agli elaborati grafici del progetto di fattibilità, in 

quanto si tratta di una dizione più appropriata sotto il profilo tecnico; 

cl la lettera e) inserisce il nuovo comma 5-bis che dispone che si ra ricorso alla progettazione 

in due fasi per le opere sottoposte a dibattito pubblico; 

t) la lettera t) apporta una modifica al comma 6 volta ad cstendere l'ambito delle indagini 

propcdeutiche alla redazione del progctto di fattibilità tecnica ed economica anche a quelle 
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idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed 

urbanistiche. Infatti, l'indicazione delle indagini da eseguire non può essere parziale c limitata al 

solo settore geognostico; 

g) la lettera g) modifica il comma Il aggiungendo un nuovo periodo che chiarisce che ai fini 

dell'individuazione dell'importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi 

compresa la direzione dci lavori in caso di aftidamento allo stesso progettista esterno; 

h) la lettera h) inserisce due periodi al comma 16, volti a prevedere rispettivamente che, per i 

contratti relativi ai lavori, il costo dei materiali da costruzione è determinato sulla base dei prezziari 

regionali, aggiornati annualmente c che i costi della manodopera c della sicurezza sono scorporati 

dall'importo assoggettato a ribasso d'asta. Riguardo ai prezzari è stato chiarito che gli stessi cessano 

di avere validità il 31 dicembre di ogni anno c possono essere transitoriamente utilizzati lino al 30 

giugno dell'anno successivo, per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro 

tale data. 

L'articolo 11 apporta moditiche all'articolo 24 del codice riguardante la progettazione interna cd 

esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici. In particolare: 

a) la lettera a) apporta modifiche al comma l volte ad inserire il collaudo, il coordinamento 

della sicurezza della progeUazione Ira le prestazioni espletate dai soggetti indicati al medesimo 

comma l; 

b) la lellera b) apporta modifiche al comma 3 volte a specificare che i progelti sono firmati da 

dipendenti delle amministrazioni abil.itati all'esercizio della professione cd iscritti al relativo albo 

professionale; 

c) la lettera c) apporta modifiche al comma 7 per meglio coordinarlo con le disposizioni 

contenute nell'articolo 59 che consente per l'affidamento al contraente generale, alla finanza di 

progeUo, l'affidamento in concessione, al partenariato pubblico privato, al contratto di disponibilità 

il ricorso all'istituto dell'appalto integrato; 

d) la lettera d), modificando il comma 8, è volta ad aumentare le tutele economiche dci 

progettisti, eliminando la tàcoltà, per le stazioni appaltanti, di utilizzare le tabelle dci corrispettivi 

approvate con decreto del Ministro della giustizia quale criterio o base di riferimento ai fini 

dell'individuazione dell'importo dell'affidamento; 

e) la lettera c), anch'essa prevista al fine di aumentare le tutele economiche dei progettisti, 

modifica il comma 8, introducendo i commi 8-bis c 8- ter. In particolare il comma 8-bis dispone 
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che le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi per l'attività di 

progettazione e le relative attività tecnico-amministrative, all'oUenimenlo del finanziamento 

dell'opera progettata; il comma goter introduce il divieto per la stazione appaltante di sostituire il 

corrispettivo con fonne di sponsorizzazione o di rimborso. 

L'arlicolo 12 apporta modifiche all'articolo 25 del codice in materia di verifica preventiva 

dell'imeresse archeologico. In particolare: 

a) la lettera a) corregge un refuso contenuto nel comma 8 che prevedeva '"due" fasi della 

verifica prevcntiva dell'interesse archeologico, mentre, in realti! si tratta di due successivi livelli di 

approfondimcmo; 

b) la lettcra b), a fini semplificatori, riscrive il comma 13 prevedendo l'adozione di un dccreto 

dci Ministro dei beni c delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti in luogo di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta-<lel Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per 

la semplificazione c la pubblica amministrazione e il Ministro delle infrastrutture e dci trasporti; 

c) la lettera c) riscrive il comma 15 prevedcndo che, nell' am bito de II'archeologia preventiva. 

per le opere riguardanti rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevantc impatto per il territorio 

o di avvio di attività imprenditoriali suscettibili di produrre positivi effetti suJl'economia o 

sull'occupazione, già inseriti nel programma triennale, si possa ricorrere alla procedura semplificata 

introdotta dal decrcto del Presidente della Repubblica 12 settembre 2016, n. 194, in caso di ritenuta 

ecccssiva durata del procedimento o quando non siano rispettati i tennini fissati nell'accordo di cui 

al comma 14; 

L'artkolo 13 imroduce modilìche al.l'articolo 26 dci codice in materia di veri1ica preventiva della 

progettazione. In particolare: 

a)  la lettera riscrive il comma I al fine di chiarire la portata della disposizioni rispetto a quella 

vigente specifieando che la stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, debba 

verificare la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all'articolo 23, 

nonché la loro conformità alla nonnativa vigente; 

b)  alla lettera bl si modifica il comma 2 con la finalità di chiarire che net casi in cui è 

consentito l'affidamento congiunto di progettazionc ed esecuzione, la verifica ha luogo 

prima dell'inizio dei lavori. La regola disposta dal codice è incompleta, essa può applicarsi 

solo quando la progettazione non sia affidata insieme all'esecuzione; Ilci casi tassativi di 
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affidamento congiunto di progettazione ed eseçuzionc, la vcrilìea non può avere 

logicamente luogo prima dell'affidamento madcve avere luogo prima dell'inizio dci lavori; 

c)  alla lettera c) si aggiunge un periodo al comma S al fine di prevedere che il bando e la lettera 

di invito per l'affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell'avvenuta validazione 

dci progetto posto a base di gara; 

d)  la lettera d) introduce un nuovo comma S-bis che prevede ehe nei casi di eonlratti avenli ad 

oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto esecutivo ed eventualmente il 
progetto definitivo presentati dall'affidatario Sono soggetti, prima dell'approvazione di 

ciascun livello di progettazione, all'attività di verifica. 

L'articolo 14 apporta modifiche all'articolo 27 del codice in materia di "Procedure dì approvazione 

dei progetti relativi ai lavori". In particolare: 

a)  aJla lettera a) si apporta una modifica di carattere formale al comma I; 

b)  la lettera h) inserisce il comma l-bis volto a prevedere che, in caso dì nuovo appalto basato 

su progetti per i quali risultino scaduti i pareri acquisiti,. ma non sono intervenute variazioni, 

vengono conrermati i pareri, le autorizzazioni e le intese già dalle amministrazioni. La 

modifica proposta è finalizzata alla semplificazione del processo autorìzzativo in tutti quei 

casi di riappalto, nei quali si sia in assenza dì modifiche del progetto; si chiarisce, 

comunque, che l'assenza di variazioni deve essere oggetto di specifica valutazione e 

attestazione da parte dei soggetti competenti. Si chiarisce, comunque, che restano escluse le 

ipotesi in cui il ritiro, la revoca o l'annullamento del precedente appalto siaoo dipesi da vizi 

o circostanze comunque inerenti i parcri, le autorizzazioni o le intcsc di cui al primo 

periodo. Infine, si propongono, ai commi 3, 4, 5 e 6, alcune modifiche tulte volte a 

responsabiliz7.are gli enli gestori nella risoluzione delle interferenze, che sono chiamati a 

rendere compatibile la gestione con lo sviluppo degli interventi; 

c)  la Iettcra c) apporta modifiche al comma 3, prevedendo che in sede di conferenza di servizi 

gli enti gestori di servizi pubblici a rete dovranno fornire, contestualmente al proprio parere, 

il cronoprogramma di risoluzione delle interferenze; 

d)  la lettera d) modifica il comma 4 introducendo l'obbligo per gli enti gestori delle 

intcrlèrenze, gia note o prevedibili, dì elaborare, a spese del soggetto aggiudicalore, il 

progetto di risoluzione delle interferenze di propria competenza e non più di collaborare con 

il soggetto aggiudicatore per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti le interferenze 
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rilevate. Si prevede che i costi progettazione per la risoluzione delle inlerlercnze indicate 

dall'ente gestore siano sottoposti a verifica preventiva di congruità da parte del soggetto 

aggiudicatorc; 

e) la lettera e), propone, al comma 5, una disposizione di coordinamento con le modifiche 

apportate al precedente comma 4; 

I)  la Icllcra I) modifica il comma 6, al fine di prevedere la responsabilità patrimoniale in capo 

all'ente gestore per i danni subiti dal soggetto aggiudicatore, in caso di mancato rispetto del 

programma di risoluzione delle interferenze. 

L'articolo 15 modifica l'articolo 28 del codice che disciplina i contratti misti, in particolare: 

a)  la lettera a), al comma 5, apporta modifiche di carattere fonnale; 

b)  alla lettera b) si apportano modifiche, al comma 7, finaliz7.ate a chiarire che il riferimento in 

esso conteouto sugli appalti di forniture, lavori e servizi riguarda i settori ordinari c che il 

valore stimato della parte dcI contratto è calcolato secondo l'articolo 35 e non 167; 

c)  la lettera c) sopprime, al comma Il, il riferimento ai settori speciali; 

d)  la lettera d) oltre a sopprimere, al comma 12, il riferimento ai settori speciali inserisce alla 

lettera c), del medesimo comma, che riguarda gli appalti le cui at1ività sono disciplinate 

dalle disposizioni relative all'aggiudicazione sia dei settori ordinari che di quelli speciali, 

l'espresso richiamo ai settori speciali; 

e)  la lettera c) introduce il comma l2-bis che prevede che nel caso di contratti misti che 

contengono clementi di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori speciali c di 

concessioni, il contratto misto è aggiudicato in confonnìtà con le disposizioni del codice che 

disciplinano gli appalti nei settori speciali, purehé il valore stimato della parte del contratto 

che costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato secondo l'articolo 35, 

sia pari o superiore alla soglia pertinente di cui all'articolo 35; 

f)  la lettera f) abroga il comma 13, che era stato impropriamente colloeato nell'articolo in 

esame. Tale disposizione, che prevede ehe le stazioni appaltanti ricorrano alle procedure in 

materia di contratti misti di appalto solo nei casi in eui l'elemento tecnologico cd innovativo 

delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo 

dci lavori, prevedendo la messa a gara dci progetto esecutivo, è stata più correttamente 

inserita all'articolo 59. Si tratta dunque dì una modifica di coordinamento tecnico del 

codice, 
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L'articolo 16 apporta modifiche all'articolo 29 del codice in materia di trasparenza. In particolare: 

a) la lettera a) modilica il comma l, Al primo periodo, chiarisce che anche gli alti relativi alla 

composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dci suoi componenti, devono essere 

pubblicati e aggiornati sul profilo del comminente, Si precisa, inoltre, al secondo periodo, che 

l'eventuale proposizione dci ricorso contro il provvedimento che determina le esclusioni dalla 

procedura di af1ìdamento e le ammissioni è eITettuato ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 120 del 

codice del processo amministrativo, Inoltre, si chiarisce meglio, che le ammissioni alla procedura di 

aflidamento avvengono all'esito dclla verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi 

di esclusione, nonché la sussistenza dei requisiti soggenivi, economico-linanziari c tecnico-

professionali, Dopo il secondo periodo, è inserito un ulteriore periodo chc dispone che entro il 

termine di due giorni è dato avviso ai concorrenti, del provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento c le ammissioni ad essa, all'esito della valutazione dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali; si stabilisce anche che il lennine per 

l'impugnativa decorre dal momento in cui gli ani sono resi in concreto disponibili. Si provvede, in 

coordinamento con le modifiche apportate, a sopprimere il terLO periodo che prevede la 

pubhlic!l7jone della composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

Viene precisato, infine, che gli atti oggetto di pubblicazione devono indicare prima 

dell'intestazione o in calce la data di pubblicazione sul profilo del committente. Stante la previsione 

del codice di pubblicazione degli atti su più di un profilo (del committente, ANAC, MIT), si 

chiarisce inoltre che i termini decorrono dalla pubblicazione sul prolì lo del committente; 

b) la lettera b) modilìca il comma 4 prevedendo che l'interscambio delle informazioni di 

interoperabilità tra le banche dati avvenga anche con il MEF, 

L'articolo 17, apporta modifiche all'articolo 30 del codice in materia di pnncìpì per 

l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e concessioni. In particolare: 

a) alla lettera a) si propone di integrare il comma 4, riportando più correttamente all'interno di 

talc articolo, che disciplina i principi generali per ('aggiudicazione e l'esecuzione di appalti c 

concessioni, la disciplina sulla verifica della congruità dell'incidenza della manodopera, prevista dal 

codice con riferimento all'istituto del subappalto, che deve essere ricompresa nel documento unico 

di regolarità contributiva e che è effettuata da enti prcvidenziali e assicurativi; 

b) alla lettera b) si sopprime il secondo periodo del comma 5 che disciplina le ritenute in caso 

di inadempienza contributiva; 
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c) la letlera cl inserisce il comma 5-bis, al fine di meglio precisare che, in caso di inadempienza 

contributiva, la ritenuta dello 0,50 per cento sull'importo netto progressivo delle prestazioni, viene 

operata in ogni caso; 

d) alla lettera d), si inserisce un comma 7-bis, al fine di specificare le modalità con le quali 

devono essere stipulati i contralti a corpo e a misura, in quanto, pur essendo presenti nel codice le 

relative definizioni, tale disciplina non è, allo stato, prevista nel codice. Nel nuovo comma, inoltre., 

si precisa che, per le prestazioni a corpo, il prezzo offerto rimane fisso e non può variare in aLlmento 

o i diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti mentre per le 

prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 

quantità effettiva dei lavori eseguiti. Si prevede, in!ine, che per le esecuzioni di lavori a misura il 

contratto fissa i prezzi invariabili per l'unità di misura. 

L'articolo 18 apporta modifiche all'articolo 31 del codice, recante la disciplina del ruolo e delle 

funzioni del RUP.IIl particolare: 

a) alla lettera a) sono proposte modifiche al comma I in relazione alla nomina del RUP. Tali 

modifiche sono finalizzate a specificare che rindividuazione dci RUP non debba avvenire 

esclusivamente nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, ma nell'atlo di adozione o di 

aggiornamento dei programmi, prevedendo, comunque, la possibilità di individuare il RUP nell'atto 

dì avvio ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione. Sì specifica, 

altresì, che la sostituzione del RUP non comporta modifiche alla programmazione; 

b) alla lettera b) si modifica il comma 5, con la finalità di specificare che il provvedimento 

i\NAC consiste in Linee guida, chiarendone ìI contenuto e disponendo che esse debbano, altresì, 

determinare l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può 

coincidere con il progellista o con il direttore dci lavori e non solo con il direttore dell'esecuzione 

del contratto, come previsto attualmente dal codice; 

c) la lettera c) chiarisce, al comma 8, che gli incarichi ivi previsti sono affidati in via diretta, ai 

sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a); 

d) con la lettera d) si dispone, al comma 12, il richiamo, oltre al direttore dei lavori, anche al 

direttore dell' esecuzione. 

L'articolo 19 apporta modifiche all'anicolo 32 del codice, recante la disciplina delle fasi delle 

procedure di artidarnellto. In particolare: 



a) alla lettera a) si introducono elementi di semplificazione per gli affidamenti di appalti di 

modico importo, prevedendo che gli affidamenti di impo.rto inferiore a 40.000 euro possono essere 

affidati dircttamente dalla stazione appaltante tramitc determina a contrarre, o atto equi valente, che 

contcnga, in modo scmplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta e il possesso dei requisiti di caraitere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ovc richiesti; 

b) la lettera b) apporta modifiehe al comma IO, chiarendo che, nei casi ivi previsti, l'acquisto 

effettuato attraverso il mercato elettronico è nei limiti di cui all'articolo 3, lettera bbbb). Le deroghe 

allo standstill, in caso di accordo quadro e sitcma dinamico di acquisizionc, non sono infatti 

incondizionate; 

c) alla lettera c) si aggiungono due nuovi commi dopo il 14. Il comma 14-bis, introduce la 

disciplina delle penali da applicare in caso di ritardo nell'esecuzione della prestazione da parte 

dell'appaltatore, mutuandola dal regolamento previgente, chiarendo che le penali vanno stabilite 

nel contratto e sono commisurate ai giorni di ritardo nonche calcolate in percentuale dell'importo 

contrattuale. Il comma 14-ter chiarisce che i capitolati e il computo estimativo metrico fanno parte 

integrante del contratto. 

L'articolo 20 modifica l'articolo 34 dci codice in materia di criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale. In particolare: 

a) alla lettera a) si modifica il comma l, prevedendo che il riferimento all'acquisto di prodotti e 

servizi nci settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari avvenga anche ai 

sensi di quanto specificamente previsto all'articolo 144; 

b) la lettera b) riscrive il comma 2, disponendo chc i criteri ambientali minimi definiti dal 

decreto di cui al comma L in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai 

fini della stesura dei docurnenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa; 

c) la Icttera c) riscrive il comma 3, disponendo che l'obbligo previsto nei commi 1 e 2 si 

applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture c di 

allidamenti di servizi e lavori oggetto dci criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del Piano 

d'azione. 

Le modifiche apportate sono volte a far applicare le specifichc tecniche e le clausole contrattuali dei 

CAM (Criteri Ambientali Minimi), per l'intero valore delle forniture, dei servizi e dei lavori oggetto 
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di criteri ambientali minimi sia nei casi degli appalti sopra che sotto la soglia comunitaria, ivi 

inclusi gli affidamenti diretti. 

Si ritiene opportuno eliminare il riferimento all'obbligo di introdurre specifiche tecniche e clausole 

contrattuali per un valore "parziale". La formulazione che si intende modificare genera confusione 

c interpretazioni differenti, soprattutto nel settore degli appalti di servizi, ma anche nel caso di 

appalli di forniture, specie laddove le stazioni appaltanti sono tenute ad approvvigionarsi da 

convcnzioni effettuate da centrali di committenza c non possono tecnicamente suddividere l'appallo 

prevedendo prodotti con caratteristiche diverse. 

Inoltre, per le forniture, si sottolinea una importante criticità derivante dal fatto che si genera un 

divario di traltamento tra destinatari di prodotti verdi (per esempio con minori emissioni anche di 

sostan7.e pericolose in fase di uso) e destinatari con prodotti privi di tali caratteristiche. 

L'articnln 21 apporta alle lettere a) e b) mere modifiche di coordinamento all'articolo 35 del codice 

sulle soglie di rilevanza comunitaria. La lettera c) chiarisce che l'anticipazione del preno è 

commisurata al valore del contralto e non ai valore stimato dell' appalto. Tale modifica si rende 

necessaria in quanto l'importo stimato dell'appalto potrebbe essere superiore a quello contrattuale, 

comportando così sia una eccessiva anticipazione sia una fideiUssione troppo onerosa. Inoltre, si 

apporta una correzione ad un refuso con riferimento all'articolo 106 che è sostituito dal corretto 

riferimento all'articolo 107. 

L'articolo 22 apporta modifiche all'articolo 36 del codice tese a semplilìcare gli affidamenti 

concernenti i contratti sotto soglia, In particolarc: 

a) la lettera a) appona modifiche al comma l volte a chiarire che il principio di rotazione è 
riferito agli inviti. La proposta emendati va è tesa ad allineare la norma rispetto a quanto previsto dal 

vigente articolo 34 che riferisce l'obbligo di applicazione dci criteri ambientali agli Haflidamcnti di 

qualsiasi importo"; 

b) la lettera b) apporta alcune modifichc al comma 2: alla lettera b), si dispone che nella 

procedura negoziata devono essere consultali, per i lavori, almeno dieci operatori economici per i 

lavori; alla lettera c) si sopprime l'erroneo riferimento all'articolo 63, in quanto la procedura cui 

fare ricorso é quella riportata alla lettera c) del comma 2. Inoltre, il riferimento al numero degli 

operatori viene modificato da dieci a quindici; 
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çl la lettera cl modifica il comma 3, prevedendo che per le procedure di affidamento delle 

opere a scomputo sollo soglia si applicano quelle semplificate di cui al comma 2,del medesimo 

articolo; 

d) alla lettera d) si apportano modiliehe al comma 4, prevedendo ,he per le opere di 

urbanizzazione primaria funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del ter:rilorio, si 

applicano le modalità di calcolo previste dall'articolo 35, comma 9, Ciò peraltro consente di 

risolvcre anche un Eli Pilot; 

cl la lettera el riscrive il comma 5 prevedendo che, ncl caso di procedure negoziate, la veritica 

dei requisiti, da parte della stazione appaltante, avviene solo sull'aggiudicatario, rimanendo 

comunque facoltà della stessa stazione estendere la verilica anche agli altri partecipanti, Nel caso, 

inoltre, di aft1damento diretto di importo inferiore ai 40,000 curo, le stazioni appaltanti verilicuno 

esclusivamente il documento di reg(llarità contributiva c quanto previsto dall'articolo 80, comma 5, 

lettcra b l, in materia di fallimento o liquidazione coatta; 

!) la lettera I) sopprime il primo e il secondo periodo del comma 6, al fine di operare un 

coordinamento con le modifiche apportate al comma 5; 

gl la lettera g) introduce il comma 6·bis, volto a prevedere che nei mercati elettronici, nel caso 

di affidatnenti di importo inferiore a 40,000 curo, le stazioni appaltanti, al line di verificare 

l'assenza di motivi di esclusione, procedono a controlli a campione, Si precisa, inoltre, che la 

vcritica a campione è effettuala, in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile 

dell'ammissione al mercato elettronico, Le modifiche di cui alle lettere cl, f) e g) sono volte a 

semplillcare, pertanto, le procedure per i contratli di piccolo importo, in quanto l'attuale previsione 

contenuta in ordine alla verifica dci requisiti dì carattere generale attraverso la banca dali di cui 

all'art, 81 risulta poco chiara e non introduce una misura di semplificazione. 

L'Articolo 23 apporta modifiche all'articolo 37, tutte finalizzate li semplificare ullerionnenle le 

disposizioni relative alle aggregazioni c alla centralizzazione delle committenze, coorJinandole con 

le disposizioni di cui all'articolo 38, relativo alla qualificazione delle stazioni appaltanti. In 

particolare la modifica di eui alla lettera al è volta a chiarire, al comma I, quali sono i soggetti 

destinatari della disciplina in materia di aggregazione e centralizzazione delle committenze, 

chiarendo che tale disciplina riguarda le centrali di COmmille!17-<l, i soggetti aggregatori e le stazioni 

appaltanti qualificati. La IcHera b) apporta, invece, una correzione al comma 2, eliminando il 

riferimento alla procedura ordinaria; ciò al fine di prevedere che l'affidamento a una centrale di 

commiuenza per l'acquisizione di forniture, servizi c lavori tramite la stessa o mediante 
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aggregazione non necessita di evidenza pubblica. La lettera c) modifica il comma 14. estendendo 

l'esclusione dall' applicazione dell'articolo 37 anche agli altri soggetti aggiudicatori, come definiti 

dall'articolo 3, comma I, lettera g), cioè ì soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni del 

presente codice. 

L'articolo 24 apporta modHiche all'articolo 38 del codice, la qualificazione delle 

stazioni appaltanti e centrali di committenza. In particolare: 

a)  alla lellera a), al comma I, si sopprime la parola "regionali", al fine di chiarire che i soggetti 

quali.ficati di diritto non sono soltanto quelli regionali ma tulli quelli ricompresi nell'articolo 

9 del dcçreto legge n.66 del 2014, ossia anche le cillà metropolitane c gli enti di area vasta, 

Si chiarisce. inoltre, che le amministrazioni, la cui organizzazione prevede articolazioni, 

anche territoriali, verificano, al proprio interno, la presenza dei requisiti necessari per la 

qualificazione c li comunicano ali' ANAC, Ciò al fine di meglio chiarire quali siano i 

soggetti che sono iscnlli nell'elenco delle stazioni appaltanti qualificate di dirilto; 

b)  alla lellera b), punto l), si propone una modifica al comma 4 volta a consentire alle stazioni 

appaltanti, ai fini della qualificazione, di far riferimento alle gare svolte nel quinquennio 

anziché nel tfiennio, come previsto dal codice, Ciò in quanto r altuale situazione economica 

e la conseguente riduzione del numero delle gare renderebbe particolarmente onerosa la 

restrizione al solo triennio. Inoltre, mediante l'inserimento dei punti S·bis e S·ter si 

introducono ulteriori requisiti ai finì della qualificazione delle stazione appaltanti. AI punto 

2), invece, si prevede un ulteriore requisito premiante, integrando la lettera b) del comma 4 

dell'articolo 38, finalizzato a favorire la prevenzione della corruzione; 

c)  alla lettera c) è apportala un'integrazione al comma !O finalizzata ad estendere l'esclusione 

dall'applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo agli altri soggetti aggiudieatori di 

cui all'articolo 3, comma 1, lettera g), 

L'"rtiwlo 25 modifica l'articolo 41 dci codice con riguardo alle misure di semplificazione delle 

procedure di gara svolte da centrali di committenza prevedendo che il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri. che individua le misure di revisione ed efficìentamcnto delle procedure di 

appalto, degli accordi quadro, delle convenzioni e in genere delle procedure utilizLabili da CONSIP, 

dai soggetti aggregatori e dalle centrali di commillenza debba riguardare anche gli altri soggetti e @> organismi di cui al comma l del1'articolo 38. 

17 



L'articolo 26 modifica l'articolo 44, comma I, prevedendo il concerto del Ministero dell'economia 

c delle tìnanze per l'adozione del decreto con il quale sono definitc le modalità di digitalizzazione 

delle procedure di tutti i contratli pubblici. Attualmente, l'articolo 44 del codice prevede che lo: 

predelle modalità siano definile, entro un anno dalla data di entrala in vigore dci codice stesso, con 

decreto del Ministro per la semplificazione c la pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l'Agenzia pcr l'Italia Digitale (AGID) nonché 

dell'Autorità garante della privacy per i profili di competenza. 

L'articnlo 27 modifica l'articolo 46 del codice. relativo agli operatori economici per l'affidamento 

dci servizi di architettura c ingegneria. In particclare: 

a) la lettera apporta una modifica formale al comma l,lettera a); 

b) alla lettera b) si apportano modi fiche al comma l, lcttcnl I), al fine di chiarire che per la 

partccipa:tione alle procedure di affidamento dci servizj attinenti all'architettura c 

all'ingegneria i consorzi stabili di società di protessionisti e di società di ingegneria si 

qualificano, per la dimostrazione dei requisiti economico-finanziari e teenieo-organizzativi, 

attraverso i requisiti delle società consorziate. Si prevede, ilKlltre, che a tali consorzi non si 

applichi quanto previsto all' articolo 47 con riguardo ai requisiti per la partecipazione dei 

conso!"i alle gare; 

L'articolo 28, riformulando il comma 2 dell'articolo 47 del codice, con riguardo ai requisiti per la 

partecipazione dei consorzi alle gare, mira a superare l'incompleta tonnulazione della disposizione 

dedicata alla qualificazione dei consorzi stabili, ehe potrebbe ingenerare una non corretta 

interpretazione, in ord ine ad un divictt> di utilizl.o dei requisiti dei consorziati. superato un primo 

periodo di avviamento. La modifica, sopprimendo il riferimento ai primi cinque anni dalla 

costituzione del consorzio, introduce la possibilità che, decorsi dnque anni dalla costituzione, i 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzati vi, previsti dalla normativa vigente, possono 

essere quelli maturati direttamente dal çonsorzio. Inoltre, allo scopo di evitare che sia messa a 

disposizione di terzi la somma dei requisiti dei singoli consorziati, ossia ehe altri possano usufruire 

della qualificazione riservata ai consorzi stabili, è previsto che, solo nel caso in cui il consorzio 

stabile si qualifichi con requisiti propri, questi possa divenire impresa ausiliaria. 
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L'articolo 29 modifica l'anicolo 48 del codice, con riguardo ai raggruppamenti temporanei e 

consorzi ordinari di operatori economici. In particolare: 

a) la lettera al modifica il comma 4 al fine di estendere la disciplina in esso contenuta' relativa 

alla specificazione, in sede di offerta, delle parti che saranno eseguite dai singoli operatori 

eC(lnomiei riuniti o consorziati, anche alla categoria dei lavori; 

b) alla lettera bl, si inserisce un comma 7,bis. ehe introduce il divieto per il consor,do stabile e 

per il consorzio di cooperative di produzione e lavoro di incaricare, per l'esecuzione dci lavori, 

servizi e forniture, un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che ciò 

Ilon sia necessario per motivi sopravvenuti e sempre che la modifica nOli serva ad eludere la 

mancanza di un requisito di partecipazione. Tale disposizione apporta elementi di chiarezza alla 

disciplina inerente i consorzi e si rende necessaria in considerazione del fatto che, nel vigente 

quadro normativo, non è del tutto pacifico se e in che limite sia possibile per il consorzio stabile e 

per il consorzio di cooperative dì produzione e lavoro incaricare, ai fini dell'esecuzione dci lavori, 

un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara; essa, tra l'altro, è confortata anche 

dagli orientamenti interpretativi in materia (cfr. parere Anac AG 4912013); 

c} alla lettera cl si chiarisce, al comma 9, che si può procedere a modificazioni alla 

composizione dci raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti c delle 

associazioni in partecipazioni, sia durante la procedura di gara sia successivamente 

all' aggiudicazione; 

d) la lettera d) apporta modifiche al comma 17 al fine di stabilire che la stazione appaltante 

possa proseguire il rapporto di appalto con altro opemtore economico che sia costituito mandatario 

anche nel caso in cui l'imprenditore individuale perda, in corso di esecuzione, i requisiti previsti 

all'articolo 80: 

c) la lettera e) apporta moditiche al comma 18 al fine di operare il coordimllnento con le 

modiliche apportate al citato comma 17; 

l) alla lettera f) viene modificato il comma 19, chiarendo che è ammesso il recesso di una o più 

imprese raggruppate, anche laddove il raggruppamento si riduca ad un'unica impresa, fermo 

restando che il soggetto rimanente debba avere i requisiti necessari. Ciò in quanto su tale punto la 

legislazione vigente non è chiara. Tale precisazione è in linea con l'interpretazione estensiva accolta 

dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato, in considerazione della funzione della norma che è 

quella "di consentire alla stazione appaltante, in primo luogo, di verificare il possesso dei requisiti 

@da parte dei soggetti che partecipano alla gara e, cortelativamente, di precludere modificazioni 
19 



soggettive, supraggiunte ai controlli e dunque, in grado di impedire le suddeUe verifiche 

preliminari; 

g) alla lettera g) sono inseriti i commi 19-bis e 19-ter, al fine di precisare che le modifiche 

soggettive, nei casi di fallimento o di recesso, sono ammesse anche con riferimento ai consorzi 

nonché nel caso in cui tali modifiche avvengano in fase di gara, Infatti, attualmente non è predsato 

se le moditìche soggettive nei casi di cui ai commi 17, 18 e 19 siano ammesse anche con 

riferimento ai consoni, con particolare riferimento ai consorzi ordinari, ai consoni stabili ed ai 

consorzi fra socìctà cooperative di produzione e lavoro, in quanto ì concorrenti ricorrono sovente a 

tali forme di aggregazione per partecipare alle gare. 

L'articolo 30 modifica ['anicolo 50, in materia di clausole sociali del bando di gara e degli avvisi, 

al linc dì garantire la stabilità occupazionale. Esse introducono - per i servizi ad alta intensità di 

manodopera, nel rispetto dei principi dell'Unione europea - l'obbligo, c non la possibilità, di 

inserire nei relativi bandi dì gara, avvisi ed inviti, specifiche clausole sociali volte a promuovere la 

slabililà occupazionale del personale impiegato. 

L'articolo 31 modifica l'articolo 52 del codice con riguardo alle regole applicabili alle 

comunicazioni. In particolare: 

a} alla lettera a) é apportata una modifica di carattere formale al comma 5, al fine di chiarire 

che il soggetto attivo sono le stazioni appaltanti; 

b) la lettera b) modifica il comma 12 al fine di prevedere che alle concessioni si applicano i 

commi 5 c 7 e non solo ìl 5 come previsto attualmente, tale inserimento si rende necessario 

in quanto la regola recata dal comma 7 è dettata pure per le concessioni, dali' articolo 28, 

paragrafo 2, della direttiva 2014/23. 

I, 'articolo 32 modifica l'articolo 53, comma 5, lettera c), del codice, con riguardo agli appalti 

segretati, proponendo, in considerazione dell'inserimento nel nuovo codice della figura dci direttore 

dell'eseçuzione del servizio, di equiparare questa figura e le sue eventuali relazioni riservaI c con 

quella del direttore dei lavori. 

L'articolo 33 appona Una modifica di carattere formale aU'anìcolo 56, comma 5 del codice in 

materia dì Asre elettroniche. 

Vartitolo 34 apporta modifiche alFarticolo 58 del codice, in materia di procedure svolte attraverJ!() 

piattaforme telematiche di negoziazione. In particolare: 
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a)  la lettera a) abroga il comma 3. Tale abrogazione si rende necessaria in quanto il nuovo 

codice eliminando, per motivi di semplificazione, la verifica in corso di gara sulla base di 

sorteggio dì 1/10 dci concorrenti, ha reso superflua la vigenza dci prede1to comma 3 che 

prevede che ai fini del controllo sul possesso dei requisiti di capacità cconomico-finanziaria 

c tecnico-professionale, il dispositivo elettronico delle stazioni appaltanti provvede, 

mediante un meccanì smo casuale automatico, ad effettuare un sorteggio di cui viene data 

immediata evidenza per via telematica a tutti gli olferenti; 

b)  la lettera b) provvede ad abrogare il comma 6 riguardante la preventiva verifica da parte 

della stazione appaltante delle dichiarazioni e della documentazione attestante il possesso 

dei reglisiti di partecipazione alla procedura; 

cl  la lettera c) inserisce un nuovo comma 7-bis con la finalità di chiarire che resta fermo il 

divieto di porre a carico dei concorrenti, nonché dcII' aggiudicatario, eventuali costi connessi 

alla gestione delle piattalorrne telematiche, nonché delle procedure gestite dalle centrali di 

committenza. 

L'articolo 35 modifica il comma 1 dell'anicolo 59 del codice, in materia di scelta delle procedure, 

con l'obiettivo di ampliare la possibilità di procedere all'appalto integrato in ossequio a quanto 

disposto nella legge delega. In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma J per renderlo coerente con e modifiche introdotte dalla 

lettera b). Inoltre si estende l'esclusione del divieto di affidamento congiunto della progettazione e 

dell'esecuzione di lavori anche alla locazione finanziaria e alle opere di urbanizzazione a scomputo; 

b) la lettera b) introduce i commi l-bis, I-ler e I-quater. JI comma l-bis che sostanzialmente 

riproduce la previsione stra1ciata dall'attuale articolo 28 del codice prevedendo che le stazioni 

appaltanti possano ricorrere all'affidamento dell'esecuzione di lavori c della progettazione esecutiva 

sulla base del progetto definitivo nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle sia 

nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori. La modifica inoltre tiene conto 

del crileno di delega contenuto nella le1tera 00) della relativa legge delega, che prevede 

l'altcrnatività dei due criteri tecnologico o innovativo. Il comma I-ter, invece, prevede che le 

stazioni appaltanti possono ricorrere all'affidamento dell'esecuzione di lavori o della progettazione 

esccutiva e esecuzione dei lavori quando ricorrano i presupposti di urgenza previsti dal codice. 

prevedendo che in tali casi i contratti debbano riportare r obbligo di inizio dci lavori entro trenta 
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giorni dall'affidamento. Il comma '-quater prevede che il ricorso agli affidamenti di cui ai nuovi 

commi l-bis e l-ter introdotti dalla lettera b) deve essere motivato nella detennina a contrarre; 

c) alla lettcra c) si modifica il comma 2 prevedendo l'esclusione dei soggetti di cui al comma 4, 

lettere bl e d) dalla possibilità di utilizzare la procedura competitiva con negoziazione o il dialogo 

cmnpetitivo nelle ipotesi ivi previste. l soggetti di cui si prevede l'esclusione sono quelli chc non 

hanno la qualificazione necessaria oppure quelli per le cui offerte la commissione giudicatrice 

ritenga sussistenti gli estremi per infonnativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi. 

l/articolo 36 inserisce un nuovo comma 2-bis all'articolo 60 del codice, con riguardo alla 

procedura aperta al fine di prevedere chc le amministrazioni aggiudicatrici possono ulterionncnte 

ridurre di cinque giorni il tennine minimo per la ricezione delle otTerte, indicato nel comma 2, nel 

caso di presentazione di otTerte per via elettronica. 

L'articolo 37 modifica il comma l deIl'articolo 62 del codice, in materia di procedura competitiva 

eon negoziazione. In particolare: 

a)  la modifica contenuta nella lettera al è volta a chiarire, al comma l, che, nelle procedure 

competitive con negoziazione, la domanda di partecipazione in risposta a un avviso di 

indizione di gara contenente le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, i due riferimenti 

B e C, sono tra loro alternativi; 

b)  la lettera b) inserisce un periodo al comma 4 finalizzato a prevedere la riduzione dei tennini 

per le domande di partecipazione, ora prevista solo nel comma 5 per le offerte. La direttiva 

2014/24, all'articolo 29, infatti prevede la possibilità di riduzione dei termini sia per le 

domande di partecipazione sia per le offerte.. 

L'articolo 38 modifica l'articolo 64, comma 3, del codice in materia di dialogo competitivo 

chiarendo che il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione previsto in trcnta 

giorni, nei settori speciali, decorre dall'invito a confennare interesse se come mezzo di indizione di 

gara è usato un avviso sull 'esistenza di un sistema di qualificazione. 

L'articolo 39 modifica l'articolo 66, comma l, dci codice con riguardo alle consultazioni 

preliminari di mercato, apportando una correzione di carattere fonnale 

22 



L'articol.. 40 modifica l'artIcolo 70, comma 3, del codice in materia di avvisi di prcinformazione, 

prevedendo l'inserimento di un Iimile temporale ma%imo per gli avvisi di prcinformazione inerenti 

i servizi sociali, non previsto Il legislazione vigente. 

L'articoli> 41 modì.tica l'articolo 72, comma l, del codice in materia di redazione e modalità di 

pubblicazione dei bandi " degli avvisi, correggendo il riferimento ali'Allegato XII con quello 

dci r Allegato XIV. 

L'articolo 42 modifica l'articolo 76 dci codice in materia di informazione dei candidati c degli 

offerenti. [n particolare: 

a)  alla lettera a) sì inserisce la lettera a-bis) al comma 2 al fine di prevedere l'obbligo 

dell' amministrazione di comunicare immediatamente anche ad ogni candidato escluso i 

motivi del rigetto della sua domanda di partecipazione. Ciò al line di porre rimedio al 

mancato recepimento dell'articolo 55, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 2014/24, che 

determina un vuoto di tutela per i soggetti ai quali, che nelle procedure ristrette e negoziate, 

è rigettata la doma.nda di partecipazione; 

b)  alla lettera bl si provvede all'abrogazione del comma 3, riguardante gli awisi ai concorrenti, 

mediante PEe o strumento analogo, in coordinamento con la modifica apportata all'articolo 

29 dcI codice; 

c)  alla lettera c) si apporta una modifica al comma 5, lenera b) chiarendo che le stazioni 

appaltanti debbano comunicare d'ufficio l'esclusione non solo agli offerenti ma anche ai 

candidati esclusi; 

d)  alla lettera d) si corregge, al comma 6, il ri.terimento al comma 4 con quello del comma 5. 

L'articolo 43 modifica l"articolo 77 del codice con riguardo alle disposizioni relative alla 

commissione di aggiudicazione, al fine di apportare dei chiarimenti utili per il corretto 

funzionamento della commissione stessa. In particolare: 

a) alla lettera a), si modifica l'attuale rubrica dell'articolo con la seguente "Commissione 

giudicatrice; 

b) la leUera b), modifica il comma l, cd è volta a precisare che il ricorso obbligatorio alla 

nomina delle commissioni di gara, previsto nel caso di utilizzo economicamente più 

vantaggiosa, si ha in tutti i casi in cui si applica l'offerta economicamente più vantaggiosa, ivÌ 

compresi quelli in cui la valutazione avvenga sulla base del criterio del prezzo o del costo fisso; 
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c) alla lettera c), al fine di una maggiore trasparenza, vengono apportate modifiche al comma 3, 

sopprimendo il riferimento del termine regionali con riguardo ai dai soggetti aggregatori e 

inserendo la previsione cne la stazione appaltante possa nominare solo alcuni componelll! interni, 

con esclusione del presidente, per i contralti di servizi e di forniture di importo inferiOre alle soglie 

comunitarie, per i lavori di importo inferiore a un milione dì curo, noncné per quelli che non 

presentano particolari difficoltà, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

d) alla lettera d), si modifica il comma 4, prevedendo che la nomina del RUP a membro delle 

commissioni di gara sia valutata con riferimento alla singola procedura, dò in accoglimento di una 

osservazione del Consiglio di Stato (parere 2 agosto 2016 Il. 1767) che na chiarito che là Ilonna va 

interpretata in modo meno restrittivo non prevedendo una esclusione automatica del RUP dalle 

commissioni di gara; 

el alla lettera e) si modifica il comma 6, introducendo, tra le disposizioni da applicarsi ai 

commissari e ai segretari delle commissioni, anche quelle di cui al capo I dci titolo secondo, libro 

secondo, del codice penale; 

f) alla lettera I), si inseriscono due nuovi periodi al comma 9, volli a prevedere che le .1azioni 

appaltanti. prima del conferimento dell'incarico, accertano l'insussistenza delle causc oslativc alla 

nomina il componente della commissione giudicatrice c, in caso di verifica negativa o di 

dichiarazione di incompatibilità dci candidati, comunicano tempestivamente al\' ANAC ai fini della 

cancellazione dell'esperto dall'albo c della comunicazione di un nuovo esperto; 

g) la lettera g) abroga il comma 12 in quanto di medesimo contenuto del comma 12 

dcii' articolo 216 del codice. 

"'arlicolo 44 modifica l'articolo 78 del codice in materia di gestione dell'Albo dei componenti 

delle commissioni giudicatrici al fine di apportare dci chiarimenti utili per il corretto funzionamento 

dell'albo e delle commissioni aggiudicatrici. In particolare: 

a) alla lettera a) si propongono modifiche al comma l volte a prevedere l'articolazione su base 

regionale dcll' Albo dei componenli delle commissioni giudicatrici, al tine di contenere e 

razionalizzare le spese dovute alle trasferte. Inoltre, si chiarisce che il provvedimento dell'ANAC 

consiste in "lince guida"; 

b) alla lellera b) è introdollo il principio, contcnuto in nuovo comma I·bis., secondo cui le 

sedute della commissione giudicatrice sono di nonna pubbliche, salvo quelle previste per la 

valutazione delle offerte tecniche o a1lre speci!ìcatamente individuate. 
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L'articolo 45 prevede l'inserimento del comma 5-bis all' articolo 79 del codice, in materia di 

fissazione dei termini per la ricezione dclle domande di partecipazione e dellc offerte. La 

disposizione intende stabilire le modalità operative nei casi di possibile mancato funzionamento o 

mal funzionamento delle piattaforme di (!-proclIrement. Tale disposizione si rende lanto più 

necessaria in considerazione della rilevanza che l'utilizzo dei mezzi clettronici andrà assumendo, 

tenui o conto di quanto previsto in materia di obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici 

nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione. In particolare, si disciplinano le conseguenze 

derivanti da tali mancati funzionamenti o mal funzionamenti, in relazione al termine di ricezione 

delle offerte, al fine di garantire la piena applicazione dei fondamentali principi di cui all'articolo 30 

del codice. 

L'articolo 46 Si prevedono modifiche all'articolo 80, dci codice, che disciplina le cause di 

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad Una procedura d'appalto o 

concessione. Tali modifiche sono proposte al tìne di apportare chiarimenti utili alla corretta 

applicazione delle disposizioni riguardanti l'esclusione, a garanzia della leale concorrenza Ira gli 

operatori economici. In particolare: 

a) la lettera a) apporta una modifica formale al comma!; 

b) la lettera h), modificando il comma 2, individua con maggiore certe72a i soggetti giuridici 

nei contronti dei quali devono essere effettuate le verifiche, ai sensi della normativa antimatia; 

c) la lettera c) chiarisce, al comma 3, che l'esclusione di un operatore economico si ritèrisce sia 

alle ipotesi di condanna per i delitti di cui al comma I sia alle ipotesi di sussistenza delle cause 

antimafia di cui al comma 2 del medesimo articolo 80 cd inoltre si chiarisce che l'esclusione è 

disposta qualora la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita non solo la legale rappresentan7.a ma anche nei con fronli 

degli istitori c dci procuratori generali; 

d) la lettera d) chiarisce, al comma 4, oltre ad apportare una mera modifica di carattere formale, 

che l'irregolarità contributiva si riferisee anche ai contributi dovuti a enti Ilon aderenti al sistema 

dello sportello unico prcviden7jale, quali, ad esempio, [narcassa; 

c) alla lettera c), si apportano modifiche al comma 5 dove vengono inserite le lettere f-bis.) c f-

lcr.) volte a prevedere ulteriori cause di esclusione degli operatori economici dalla procedura di 

gara, quali documentazione o dichiarazioni non veritiere presentate sia nella procedura in corso, sia 

procedure precedenti come risultante dall'iscrizione nel casellario informalico tenuto 
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dnll'Osservatorio delJ'ANAC; precisando, altresl, che il motivo di esclusione perdura fino a quando 

opera l'iscrizione nel casellario informatico. Si corregge inoltre un refuso alla lettera i); 

I) alla lettera f) si integra il comma lO, prevedendo, inoltre, che l'incapacità dì contrattare con 

la pubblica amministrazione è pari a tre anni, decorrenti dalla data del fatto, ovc non sia intervenuta 

sentenza di condanna. 

L'articolo 47 modifica l'articolo 81. comma I, del codice in materia di documentazione di gara. 

L'articolo 81, nella sua attuale formulazione, prevede chc la documentazione comprovante il 

possesso dci requisiti di carattere generale, tecnico-professionale cd economico c finanziario, per la 

partecipazione alle procedure disciplinate dal codice, venga acquisita, esclusivamente, altra verso la 

Banca dati ccntraliZ7-<1ta gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata "Banca 

dati nazionale degli operatori economici". Con la modifica si propone di estendere l'utilizzo della 

citala Banca dati anche per le verifiche, in fase di esecuzione del contrailo, sulla permanenza dci 

previsti requisiti. Tale modifica rappresenta, pertanto, una semplificazione per le stazioni appaltanti 

che accedono in tutte le fasi della procedura ad una sola banca dati. 

L'articolo 48 modifica l'articolo 82, comma I, del Codice in materia di rapporti di prova, 

certificazione e altri mezzi di prova. Tale articolo prevede che le amministrazioni possono esigere 

dagli operatori economici un rapporto o un certificato rilasciato da un organismo di valutazione 

della conformità, che attesti la c.onformilà ai requisiti prescritti per l'aggiudicazione dell'appalto. In 

particolare si apportano modifiche al comma I, volte a prevedere che l'anestazione delle contormità 

possa essere rilasciata anche da un organismo autorizzato dagli Stati membri per l'applicazione 

della normativa europea di armonizzazione. Nel caso in cui la predetta normativa non sia presente, 

sono utilizzati i rapporti e i certificati rilasciati dagli organismi, secondo quanto previsto dalla 

legislazione degli Stali membri. 

L'articolo 49 apporta modifiche aU'anlcolo 83 del Codice !O mento ai criteri di selezione e 

soccorso istruttorio. In particolare: 

a) la lettera a), modific.a il comma 5, che prevede, nel caso in cui le stazioni appaltanti 

richiedano, come requisito, un fatturato minimo annuo, che questo sia calcolato in relazione al 

periodo di rifelÌmento dell'appalto; 

b) la lellera b) apporta modifiche al comma 8 volle a chiarire che la società mandalaria deve 

possedere i requisiti previsti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritario, come peraltro 
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avveniva nella disciplina previgente. Si prevede, inoltre, che nel bando, debba essere indicato in 

quale misura i requisiti devono essere posseduti dai singoli partecipanti. 

c) la lettera c) riscrive il comma 9 proponendo UIl nuovo meccanismo del soccorso istruttorio, 

con l'eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento. L'eliminazione del soccorso istruttorio a 

pagamento discende da quanto emerso dagli atti di una pregiudiziale innanzi alla Corte di Giustizia 

dai quali si evince che tale previsione, presente solo ne]]' ordinamento italiano, sembrerebbe 

contrarla ai principi di concorrenza previsti dal Trattato; 

d) alla lettera d) si apportano alcune modifiche al comma IO riguardante l'istituzione presso 

ANAC del sistema di rating di impresa. Tali modifiche sono state proposte dalla stessa ANAC alla 

luce di approfondimenti della disposizione vigente, che come formulata presente alcune criticità 

applicative. Tali approfondimenti sono stati sviluppati in molteplici tavoli di confronto, 

rappresentati da numerosi attori del mercato dei contratti pubblici. Le proposte di modifiche 

tengono conto anche dell'esigenza di evitare qualUIlque possibile distonia con il divieto di gold 

plating. Le modifiche sono volte, in particolare a rivedere l'attuale esclusivo collegamento del 

sistema di rating di impresa alla qualificazione, in luogo di un suo inserimento tra gli elementi di 

valutazione dell'offerta qualitativa. Si provvede a coordinare correttamente lo strumento con il 

diverso istituto del rating di legalità, che presenta precisi limiti soggettivi ed oggettivi di 

applicazione. Si provvede anche a rivedere gli indicatori costitutivi dci rating di impresa, 

individualldone pochi, facilmente misurabili, oggettivi ed effettivamente espressivi della past 

perfonnance dell'impresa esecutrice. Viene inoltre prorogato i1terrnine per l'adozione delle linee 

guida sul rating previste nella norma, prevedendo la predetta adozione entro tre mesi dalI'adoziolle 

della disposizione contenuta nel medesimo comma lO. Ciò in quanto si tratta di attività 

particolarmente complessa e che richiede un'indagine articolata, coinvolgente diversi soggetti a 

livello istituzionale. 

L'articolo SO introduce modifiche all'articolo 84 "Sistema unico di qualificazione degli esecutori di 

lavori pubblici" del codice. In particolare: 

a) alla lettera al viene modificato il comma 4, alle lettere a), b), e cl, prevedendo che gli 

organismi autorizzati attestano l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 che costituisce 

presupposto ai fini della qualificazione. Inoltre, si prevede che - ai fini dell'attestazione del possesso 

dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali, da parte degli organismi 

autorizzati - il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di 
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sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualiflcazione, Inoltre, si 

provvede a riscrivere la lettera c) del medesimo comma 4, prevedendo che gli organismi attestino il 

possesso del certificato di conformità alla nonna UNI EN ISO 9001 del sistema di gestione per la 

qualità per I"attività di esecuzione dei lavori, rilasciata da soggetto accreditato per tale certificazione 

a norma dci Regolamento (UE) n, 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. Con riguardo 

alla modifica alla lettera a) si è provveduto a precisare che l'assenza dei motivi di esclusione 

costituisce presupposto ai fini della qualificazione; 

b) alla lettera b), si propone l'inserimento di un nuovo comma dopo il comma 4, volto a 

prevedere che anche le SOA - in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, ai fini della qualificazione - ne diano segnalazione alfANAC che, in caso accerti 

il dolo o la colpa grave, dispone l'iscrizione dell'operatore economico nel casellario informatico ai 

fini dell'esclusione dello stesso dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto. fino ad 

un periodo massimo di duc anni. 

c) alla lettera c) si modifica il comma 7, lettera a),correggendo un mero refuso ed estendendo, 

per gli appalti di lavori di importo paci o superiore ai 20 milioni di curo, da tre ai migliori cinque 

anni dei dieci antecedenti il periodo di attività documentabile per dimostrare la cifra di affari in 

lavori. Ciò al fine di tener conto della situazione di grave crisi della domanda di opere pubbliche - e 

dunque di lavori realizzati da parte delle imprese del settore - aggravatasi in maniera esponenziale 

proprio nell'ultimo triennio, assicurando. nel contempo, la massima concorrenza nel mercato e 

facilitando la ripresa economica; 

d) alla lettera d) si provvede a modificare il comma 8, al fine di sostituire le parole: "organismi. 

di certificazione" con le seguenti: "organismi di attestazione", in quanto l'attuale formulazione è 

affetta da un errore materiale e che il riferimento correUo sia agli Organismi di Attestazione. 

oggetto del comma 8, la cui autorizzazione dipende da ANAC mentre per gli Organismi di 

Cenificazione che rilasciano i certificati agli Operatori economici che intendono partecipare ai 

bandi di lavori non è prevista autorizzazione, bensì l'accreditamento ai sensi del Reg, (CE) n. 765 

del 2008, rilasciato dall'Ente unico nazionale; 

e) alla lettera e) si prevede l'inserimento di un nuovo comma 12-bis che prevede che i soggetti 

che alla data di entrata in \'igore dci codice svolgevano la funzione di direttore tecnico presso un 

cseeutore di contratti pubblici e in possesso alla medesima data di una esperienza almeno 

quinquennale possano continuare a svolgere tali funzioni. 
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L'articolo 51 modifjça l'articolo 85 del codice n materia dì Documento di gara unico europeo, In 

particolare: 

al  alla lettera al si apporta una modifica formale al comma 4; 

b)  alla lettera b) si apportano modifiche al comma 5 eliminando l'estensione dei controlli, 

previsti per l'impresa aggiudicataria con riferimento alla documentazione di cui all'articolo 

86 "Mezzi di prova" c, se del caso, all'articolo 87 "Cerlificazione delle qualità ", al secondo 

concorrente in graduatoria, Infatti, la previsione dci predetti controlli, previsti dal codice 

prcvigente anche sul secondo concorrente in graduatoria rappresenta un appesantimento 

procedurale, non richiesto dalle direttive europee, 

L'articolo 52 all'articolo 86 del codice, rubricato "Mezzi di prova", In particolare: 

a)  alla lettera al si modifica la lettera b l del comma 2 al fine di operare un coordinamento con 

l'articolo 31, comma 4, del decreto-legge n, 69 del 2013 che continua a prevedere che tutte 

le staz.ioni appaltanti acquisiscono d'ufficio il DURC, anche per verificare la dichiarazione 

sostitutiva resa in sede di gara dal concorrente circa il possesso della regolarità contributiva; 

h)  alla lettera bl si inserisce il eomma S-bis, al fine di limitare l'utilizzo di categorie di 

qualificazione diverse da quelle richieste nel bando di gara. A tal fine si prevede che qualora 

nel certificato di esecuzione dei lavori, redatto secondo lo schema predisposto da ANAC, e 

nel quale deve essere indicato anche il subappaltatore, il responsabile unico del 

procedimento riporti categorie di qualificazione diverse da quelle di cui al bando di gara, 

avviso o Icllera di invito, si applicano le sanzioni amministrative previste all'articolo 213, 

comma 11 

L'articolu 53 modifica l'articolo 89 del codice, in materia dì avvali mento, In particolare: 

a) la Icllera a) provvede ad eliminare al comma l il riferimento al possesso dei requisiti di 

qualificazione di cui a1l'articolo 84 che contraddice con il richiamo dell'articolo 83, eomma I, 

lettere b) e c) e comma 2 secondo cui è possibile \'avvalimento anche al fine di conseguire 

l'attestato di qualilìcazione, secondo le modalità che saranno fissate dalle linee guida ANAC; 

bl la lettera b) modifica il comma 9 prevedendo la penalità della risoluzione del contratto di 

appalto nel caso in cui la stazione appaltante non trasmetta all'ANAC tutte le dichiarazioni di 

avvalimento, indicando ahresi l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilan7-3, e per la prescritta 

pubblicità; 
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c) alla lettera c) sono proposte delle moditiche volte a chiarire che il divieto di avvalimento per 

le operc super specialistiche si applica indipendentemente dal fatto che essc rientrino o meno nella 

categoria prevalente. Tale modifichc si rendono opportune in quanto l'attuale comma Il, che 

prevede il divieto di avvalimento per le opere super specialistiche che rientrino nell'oggetto 

dell'appalto, oltre ai lavori prevalenti, risulta non di chiara lettura in merito all'applicazione del 

divieto nelrcventualità che le opere su per specialistiche rappresentino la categoria prevalente 

dell'appalto stesso. Si propone, inoltre, di prevedere, per le opere di notevole contenuto tecnologico, 

il riferimento ai requisiti per la qualificazione SOA anziché, come previsto nell'attualc 

formulazione, ai requisiti di specializzazione per l'esecuzione. Tale modifica è stata proposta in 

quanto si ritiene più corretto fare rifcrimento ai requisiti per la qualificazione ai fini 

dell'ortenimcnto dcll'attestazione SOA in luogo di quelli per l'csecuzione delle opere. 

Diversamente, si violercbbe il divieto di introdurre nuovi requisiti oltrc quelli già oggetto di 

attestazione SOA. 

L'articolo 54 modifica l'articolo 90 del codice, in materia di elcnchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e certificazioni, apportando una modifica di carattere formale al comma 7. 

L'articolo 55 apporta modifiche all'articolo 93 del codice, riguardante le garanzie per la 

partecipazione alla procedura. In particolare: 

a) alla lettera a) si inscrisce un nuovo periodo al comma l finalizzato a specificare che nei casi 

di affidamenti sotto i 40.000 euro è facoltà della stazione appaltante Ilon richiedere le garanzie 

previste nell' articolo; 

b) la lettera b) apporta modifiche al comma 2 volte a disciplinare in maniera più dettagliata la 

cauzione, prevedendo che essa, fermo restando il limite all'utilizzo dci contante previsto dalla 

legge, può essere costituita, a scl<lta dell'offerente, oltre che in contanti o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato, anche con bonifico o in assegni; 

c) la lettera c) provvede ad effettuarc una correzione formale al comma 3; 

d) la lcttcra d) moditica il comma 6 prevedendo che, al fine della copertura da parte della 

garanzia della mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, sia sufficiente una 

condotta imputabile all'affidatario, come previsto dalla disciplina previgente al Codice, senza che 

ricorrano le condotte connotate da dolo o colpa grave dcllo stesso; inoltre, in accoglimento di una 

proposta di ANAS in sede di consultazioni, ed in coerenza con una osservazione formulata dal 

Consiglio di Stato, tale copertura viene estesa anchc nel caso di informazione antimafia interdittiva; 
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el la lellera e) modifica il comma 7. Si prevede di estendere la riduzione del SO per cento 

dell'importo della garanzia anche alle microimprese, piccole e medie imprese, nonché ai 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole c medic imprese. Inoltre, al pari della lettera a), si provvede ad apportare 

modifiche alla disciplina sulle garanzie al fine di semplificame l'attuazione, nonché a specificare 

che la riduzione dclla garanzia, prevista per gli operatori economici che sviluppano un inventario di 

gas ad eftèuo scrra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISOrrS 14067, è cumulabile con la riduzionc già 

stabilita nel medesimo comma nei periodi primo, sccondo e terzo. Si inscrisce, infine la 

precisazione che in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzionc successiva deve esscre calcolata 

sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. Si provvede, inoltre, a sostituire le parole "raling 

di legalità" con "rating di impresa"; 

I) alla lettcra f) si apportano modifiche al comma 8 (chc prevede che l'offerta sia corredata 

anche dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da qucllo che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, qualora l'otIcrcnte 

risultasse affidatario) volte a chiarire che le disposizioni contenute nel comma non si applicano alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

g) la lettera g), infine, prevedc un nuovo comma, dopo il comma 8, volto a chiarirc che le 

garanzie fideiussorie della cauzione provvisoria devono essere conformi allo schema tipo approvato 

con la procedura di cui all'articolo 103 comma 9. 

L'articolo 56 modifica l'articolo 94 del codice relativo ai principi generali in materia di selezione, 

inserendo il nuovo comma 2-bis con la finalità di stabilire che, nelle procedure aperte, le stazioni 

appaltanti possono decidere di esaminare le ofT'erte prima di verificare l'assenza dci motivi di 

esclusione c il rispetto dci criteri di selezione, garantendo, comunque, che prcdetta verifica sia 

effcttuata in maniera imparzialc e trasparente. Tale disposizione risulta conforme alla direUiva. 

L'articolo 57 moditica l'articolo 95 del codice relativo ai criteri di aggiudicazione dell'appalto. In 

particolare: 

a) la leuera a) apporta modifiche alle lettere a) c b) del comma 3, relativo ai contratti 

aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Più precisamente, alla lettera a), con 
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riferimento ai contratti relativi ai servizi sociali e dì ristorazione ospcdaliera, assistenziale c 

scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, sono fatti salvi gli affidamenti ai 

sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a}, cioè gli affidamenti direui di importo inferiore a 40.000 

euro. Alla leltera b), la soglia dell'importo dei contratti relativi all'allidamento dei servizi di 

ingegneria e architellura viene modificata in pari o superiore a 40.000 curo; 

h) la lettera b) apporta moditiche al comma 4. Alla lettera a) si propone una più chiara 

formulazione del lesto al fine dì chiarire il criterio dci prezzo più basso, per lavori dì imporlO fino a 

un milione di curo, è consentito solo quando l'affidamento dci lavori avviene sulla base del progetlo 

esecutivo, e non anche in caso di aftidamento congiunto di progettazione ed esecuzione. Alla lettera 

c), del medesimo comma, si precisa che gli appalti di servizi e le forniture per i quali può essere 

uti\i;r.7..ato il criterio del minor pre7..7.Al, sono quelli di importo pari o superiore a 40.000 curo, nonché 

quelli dì importo inferiore alla soglia comunitaria. Da ultimo è inserita la Icllcra c-bis) volta a 

prevedere che può essere utilizzato il criterio del minor prezzo quando ricorrano i presupposti 

dell 'urgenza; 

c) la lellera c) apporta modifiche di carallere formale alle lettere c) e d) del comma 6; 

d} la lellera d) modifica il comma 8 al fine di precisare che la cosiddetta forcella o soglia di 

sbarramento, nell'ambito della ponderazione relativa ai criteri di valuta7ione dell'offerta, è secondo 

le direttive solo facoltativa e non obbligatoria; 

e) la lellera e) apporta una modifica formale al comma lO, sostituendo la parola "costi" con 

quella più corrella di "oneri" aziendali, concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, cile l'operatore deve indicare nell'offerta economica; 

t) alla lettera f) si introducono i nuovi commi IO-bis e l ()...Icr. Il lO bis prevede che la stazione 

appahante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglìor rapporto qualitì/prezzo, 

valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un effettivo 

confronto concorrenziale sui profili tecnici. Il comma IO-ter è volto a stabilire che la stazione 

appaltante debba prevedere ilteUo massimo per il punteggio economico, al fme di evitare un ritorno 

surrcllizio al massimo ribasso. La !ìnalità della modifica è quella di evitare modalità di 

as.>egnaziollc dci punteggi che di fatto determinino il surrellizio utilizzo del criterio del minor 

prezzo per lavori anchc di grande rilevanza economica; 

g) la lettera g) apporta una modifica formale al comma 13, sostituendo il termine "legalità" con 

quello più corretto di "impresa", riferito al raling; 
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hl alla lettera h), si moditica la lettera a) del comma 14 prevedendo una correzione formale 

volta a chiarire che tutte le varianti devono essere collegate con l'oggetto dell'appalto.  

L'articllill S8 apporta una modifica formale al comma 3 dell'articolo 96 del codice in materia di  

cosli del ciclo di vita.  

L'articllio S9 modifica l'articolo 97 del codice, in materia di offerte anormalmente basse,  

apportando delle integrazioni volte, principalmente, a limitare le casisliche che rientrano nell'alca  

dell'anomalia per merc modalità di calcolo c il ricorso all'esclusione automatica, in maniera da  

alleggerire il procedimento ed evitare contenziosi. In particolare:  

a) la lettera al prevede, moditìcando il comma 2, che quando il criterio di aggiudicazione sia  

quello del prezzo più l'applicazione dei metodi di calcolo della soglia di anomalia avvenga  

nel solo caso di almeno dieci offerte ammesse, in quanto, al di sotto di tale numero, l'anomalia non  

è significativa e apporta una mera correzione formale alle modalità di calcolo in quanto i vari  

metodi sono espressi uno in valore percentuale e Iln altro in valore assoluto c non arrotondati  

entrambi; si chiarisce, anche, che sia il RUP o la commissione giudicatrice a procedere al sorteggio.  

Alla Ic!tcra b) del medesimo comma, si specifica che il metodo di calcolo ivi previsto consista nella  

media aritmetica dci ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dicci per  

cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato  

all'unità superiore. Alla lettera d), si chiarisce che la media aritmetica dei ribassi è espressa in  

termini percentuali c non assoluti. Alla lettera e), si stabilisce che, in caso di mancanza della  

commissione di gara, a procedere al sorteggio del coefficiente sia i1IUJP  

b) la lettera b) introduce, al comma 3, nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa, una  

divcrsa modalità dì calcolo finalizzata a ridurre il numero di procedure con offerte anomale,  

principale motivazione dei ricorsi, con benctici in tertnini di riduzione dei tempi di affidamento e  

del contenzioso;  

c) la lettera cl introduce i commi 3·bis e )-tcr. [J comma 3-bis dispone che il eakolo previsto  

al comma 2 debba essere effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a  

cinque e a dieci nel caso previsto al comma 8. Il comma 3-ter stabilisce che, in ogni caso, le stazioni  

appallanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici,  

appaia anormalmente bassa;  

d) la lettera d) modifica il comma 5, al fine di indicare eorrellamentc il riferimento al rinvio  

delle disposizioni contenute al comma IO dell'articolo 95, che riguarda i costi aziendali relativi alla  
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sicurezza, anziché al comma 9, come previsto attualmente. Si sostituisce, inoltre, alla lettera d), il 
riferimento "ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle" con il costo orario medio 

del lavoro stabilito dalle tabelle ministeriali di cui all'articolo 23, comma 16.. Tali tahelle 

stahiliscono il costo medio orario del lavoro c non il trattamento salariale minimo. La modifka è 

conforme a quanto previsto dal TAR Lazio nella sentenza n. 1287312016; 

c) la lettera e), modifica il comma 8 con riguardo alla fissazionc della soglia di anomalia per 

l'esclusione automatica dalla gara, inserendo l'esclusione automatica per lavori di importo pari o 

superiore a un milione di curo e per i servizi e le forniture. Viene, inohre, precisato che per i lavori, 

l'esclusione automatica con individuazione della soglia di anomalia è utilizzata dalla stazione 

appaltante per appalti di importo pari o inferiore a I milione di euro, se l'appalto non presenta 

carattere transfrontaliero. 

L'articolo 60 propone una modifìca al comma 1, dell'articolo 98 del codice, in materia di avvisi 

relativi agli appalti aggiudicati. Tale modifica è volta a prevedere che le stazioni appaltanti chc 

hanno aggiudicato un contralto pubblico o concluso un accordo quadro inviano un avviso relativo ai 

risultati della procedura di aggiudicazione, entro trenta giorni dalla conclusione del contrailo o dalla 

conclusione dell'accordo quadro e non dall'aggiudicazione dell'appalto, come attualmente previsto. 

L'articolo 61 propone una modifica all'articolo 99, comma 5, del codice in merito alle relazioni 

uniche sulle procedure di aggiudicazione degli appalti volta a chiarire che la relazione· redatta dalla 

stazione appaltante per ogni appalto od ogni accordo quadro di importo pari o superiore alle soglie 

di cui all'articolo 35 c ogni qualvolta sia istituito un sistema dinamico di acquisizione il comunicata 

alla Cabina di regia - debba essere a sua volta comunicata alla Commissione europea, alle autorità, 

agli organismi o alle slrutlure competenti solo nel caso in cuì la relazione sia richiesta. Tale 

chiarimento è stato suggerito dalla Commissione europea la qualc ha ritenuto che il recepimento 

operato con l'articolo 99 dcI codice italiano, sebbene non incompatibile con il testo della direttiva 

24/2014/UE, "appare troppo 

L'articolo 62 modifica l'articolo IOl del codice, rubricato "Soggetti delle stazioni appaltanti". In 

particolare: 

a) la lettera a) apporta modifiche alla lettera d) del comma 3, al fine dì chiarire che, nel caso in 

cui il direttore dei lavori non svolga le fun:<:ioni dì coordinatore per l'esecuzione dei lavori, le 

stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un direttore operativo, in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa, a cui affidare tali funzioni; 
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b) la lettera b) inserisce un nuovo comma dopo il 6, al fine di prevedere che, per i servizi c le 

forniture di particolare importanza, può essere nominato un assistente dcI direttore dell'esecuzione. 

L'articolo 63 modifica l'articolo 102 dci codice in materia di collaudo. Tali modifiche riguardano 

anche la rubrica che viene ridenominata "Collaudo e verifica dì conformità". In particolarc: 

a) alla lenera a) si provvede. al comma l, a sostituire le parole "del direttore dell'esecuzione" 

COli quelle più correlle di: "direUore dei lavori per i lavori e al direttore dell'esccu]jonc del contratto 

per i servizi c forniture; 

b) alla lettera b) si provvede a modificare il comma 2, secondo periodo, escludendo la 

possibilitli che il certificato di collaudo dei lavori e il éertificato di verifica di conformità per i 

contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea, possano essere sostituiti dal ccnilicato di 

regolare esecuzione rilaseiato dal responsabile unico del procedimento per i servizi e le forniture su 

richiesta del direttore dell'csecuzionc. Pcr i lavori di importo pari o superiore a 500.000 curo e non 

cccedcnte un milione di euro, invece, si prevede che sia facoltà della stazione appaltante sostituire il 

certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione. Tali modifiche si rendono necessarie 

al fine di evitare che nelle more dell'adozione del provvedimento attuativo previsto dal comma 2 
dell' articolo 103, del codice, debba essere redatto il certificato di collaudo o il certificato di verifica 

di conformità anche per gli appalti di minore rilevanza economica prevedendo una disciplina che 

ripropone sostanzialmente quella semplificata prcvigente; 

c) alla lettera c} si apportano modifiche al comma 3 volte a disciplinare anche la verifica di 

confomlità e il certificato di verifica di conformità; 

d) la Ietterà d) modifica il comma 4, al fine di allineare il termine per il rilascio del certificato 

di pagamento Il quanto disposto dall'articolo 4, comma 2, del d.lgs. n. 231/2002, che prevede il 

termine di 30 giorni dalla verifica della prestazione, ()\Ivero un temline superiore, ma solo se 

pattuito dalle parti in modo espresso e comunque non superiore a sessanta giorni, quando ciò sia 

giustificato dalla natura o dall'oggetto del contrano o dalle circostanze esistenti al momento della 

sua conclusione. Sì precisa, inoltre, che tale modifica, in attesa dci decreto ministeriale che 

definisce li certificato di reg()lare esecuzione, fa rivivere il contenuto dell'articolo 141 del d.lgs. n. 

163 del 2006; 

c) la lettera c) riserìvc il comma 6, disciplinando i compensi per ì collaudatori della stazione 

appaltante nell'ambito degli incentivi di cui all'articolo 113 e disciplinando i medesimi compensi 
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l 
per dipendenti di altre amministrazioni pubbliche. Si prevede, inoltre che in caso di carenza di 

organico si applichino le medesime procedure previste per il supporto al RUP; 

f) alla lettera f) si propone l'inserimento di una nuova lettera al comma 7 prevedendo 

l'esclusione dall'affidamento di incarichi di collaudo per coloro che hanno partecipato alla 

procedura di gara; 

g) alla lettera g), si modifica il comma 8, inserendo la previsione che, fino alla data di 

adozione del decreto ministeri aie previsto nel medesimo comma, si applica l'articolo 216, comma 

16, anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione. 

L'articolo 64 apporta modifiche all'articolo 103 del codice in materia di disciplina delle garanzie 

definitive. In particolare: 

a) alla lettera a) si provvede a correggere un refuso, chiarendo che la maggiore spesa sostenuta 

dalle stazioni appaltanti è relativa al completamento non solo dei lavori ma anche dci servizi c delle 

forniture; 

bl alla lettera b}, si modifica il comma 8, al finc di prevedere che, per i lavori di importo 

superiore al doppio della soglia comunitaria, la polizza che il titolare dci contratto per la 

liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare deve contenere la previsione dci pagamento 

dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente, non appena questi lo richieda; 

alla lettera cl, si modifIca il comma 9, al fine dì estendere anche alle polizze assicurative la 

previsione dell'obbligo di conformità ad appositi schemi tipo, attualmente espressamente previsto 

dalla norma solo per le garanzie fideiussorie. Tale modifica è volta a chiarire che la previsione 

del!' obbligo di rieorso ad appositi schemi tipo riguarda tutte le forme di garanzia previste dal 

Nuovo Codice, c quindi sia per le garanzie fideiussorie sia per le coperture assicurative. Nella 

disposizione vigente si fa riferimento, infatti, solo alle fideiussioni. 

d) la lettera d) apporta delle modifiche al comma I l volte a specificare che gli appalti per i 

quali l'amministrazione può non richiedere una garanzia SOIlO quelli per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, nonché per gli altri appalti già previsti nel medesimo comma. 

L'articolo 65 apporta modifiche all'articolo 104 dci codice in materia di disciplina delle garanzie 

per l'esecuzione di lavori di particolare valore. In particolare, la modifica al comma lO, segnalata 

dal Consiglio di Stato (parere n. 02286/2016), è volta a prevedere il vincolo dì solidarietà tra 

garanti, in coerenza con il principio della garanzia a prima richiesta . 
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L'articolo 66 modifica l'articolo 105 del codice in materia di sub-appalto, in modo da superare la 

rigidità della disciplina atlualmente prevista, anche alla luce della recente sentenza della Corte di 

giustizia relativa alla causa C 406/414. In particolare: 

a) al comma l, si sopprime la locuzione "di nonna" al fine di evitare dubbi interpretativi . l 

subappalto infatti è vietato ad eccezione delle deroghe specificatamente previste dal medesimo 

articolo; 

b) alla lettera b) si modifica il comma 2, stabilendo che costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avcnte ad oggetto attività ovunque espletate che richicdano l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 

e qualora l'incidenza del costo della manodopera e dci personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare, chiarendo che, per i lavori, l'eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell'importo dei lavori della categoria prevalente; mentre, per i 

servizi e le forniture, tale quota è rìferita all'importo complessivo del contratto; 

c) la lettera c) modifica il comma 4, inserendo alla letlera a) la precisal.ione che tutte le 

prestazioni, nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili purché 

l'af1ìdatario sia qualificato nella relativa categoria; 

d) la lettera d) apporta modifiche al comma 6, volte a spostare l'indicazione della tema dei suh 

appaltatori in sede di offerta ed introduce tale obbligo solo nel caso in cui la stazione appaltante 

ritenga necessario conoscere anticipatamente i nominativi dei subappaltatori. Ciò al fine di 

consentire l'agevole ricorso all'istituto, da parte delle stazioni appaltanti che vedevano moltiplicarsi 

i controlli. Si prevede, inoltre, che l'indicazione della tema di subappaltatorì non sia obbligatorìa 

nel caso di strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da centrali di committenza 

e aperti ali 'adesione delle stazioni appaltanti ai sensi delle vigenti disposizioni. In caso, invece, di 

appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, si stabilisce che la tema di subappaltatori vada 

indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara e 

che tale richiesta sia specificata nel medesimo bando. Nel bando o nell'avviso la sta7Jone appaltante 

può prevedere ulteriorì casi, anche sotto le soglie comunitarie, in cui l'indicazione della tema è 

obbligatoria alla stipula del contratto; 

e) la lettera e) inserisce un nuovo comma dopo il comma 7, con la finalità di prevedere che 

l'autorizzazione al subappalto può essere negata nell'ipotesi in cui il subappaltatore abbia 
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presentato offerta nell'ambito dci medesimo procedimento di gara. Tale facoltà deve, comunque,  

essere precisata negli atti di gara;  

I) la lettera f) apporta modifiche di carattere formale al comma Il;  

g) la lettera g) modifica il comma 22, precisando che i certificati rilasciati dalle stazioni  

appaltanti a!l'appaltatore, per la partecipazione c la qualificazione, contengono l'indicazione del  

valore c della categoria dì quanto eseguito attraverso il subappalto. Inoltre, si dispone che le linee  

guida ANAC. di cui all'articolo 83, comma 2, indicano, altresì, in che misura rilevano, ai fini di  

qualificazione. il valore e la categoria di quanto eseguito mediante ìl subappalto.  

L'articolo 67 apporta modifiche all' articolo 106 del codice, in materia di modifica di contralti  

durante il periodo di efficacia. In particolare:  

a) la lellera a) modifica il comma l, lettera d), punto 2, sopprimendo il riferimento al contratto,  

quale causa di successione all' aggiudicatario iniziale;  

bl la lettera b) riscrive il comma 2, al fine di prevedere che i contratti possono essere  

modificati, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al di sotto dclle  

soglie comunitarie, noncbé al di sotto del lO per cenlO del valore iniziale del contrailo per i contraili  

dì servizi e forniture sia nei settori ordinari che speciali ovvero del 15 per cento del valore iniziale  

dci contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che spcciali. Si precisa, comunque, che la  

modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più  

modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo nello delle suecessive  

moditiche. Inoltre, si prevede che, nel caso in cui la necessità di modificare il contratto derivi da  

errori o da omissioni nel progetto csecutivo, cbe pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione  

dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei suddetti limiti quantitativi, fcrma  

restando la responsabilità dci progertisti esterni;  

c) la lettera c) modifica il conarna 14, introducendo un termine entro il quale ['ANAC  

comunica alle stazioni appaltanti l'csito delle verifiche sulle varianti, ciò al fine di semplificare e  

rendere certi i termini del procedimento relativo alle varianti.  

L'articolo 68 modìfìca l'articolo 108 dci codice in materia di risoluzione dci contratlo, inserendo il  

comma l-bis nel quale si ripropone la disposizione contenuta all'articolo 176, comma 2, del codice  

che prevede una deroga espressa ai termini previsti dall'articolo 21-novics della legge n. 241 del  
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1990. Ciò al fine di armonizzare le disposizioni riguardanti gli appalti con quelle riguardanti le 

concessioni, in materia di termini di risoluzione. 

L'articolo 69 modifica l'articolo I 09, 4, del codice, in materia di rccesso dal contrailo, 

apportando modifiche di natura formale. 

L'articolo 70 modifica il comma 110. del codice, recante disposizioni in materia di procedure di 

affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie 

di gestione. In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma 1, al fine di estendere le disposizioni ivi comenute e relative 

alla stipula di nuovi contratti in caso di fallimento anche ai servizi o fomitUIe; 

b) le lettere b) c c) modificano i commi 3 c 4 eliminando la previsione di sentire l'ANAC, 

nei casi in cui il giudice delegato autorizzi rispettivamente il curatore del lilllimcnto a partecipare 

alle procedure di affidamento e ad eseguire i contratti già stipulati e rimpresa ammessa al 

concordato ad eseguire contratti già stipulati; 

c) la lettera d) apporta modifiche al comma 5 volte a prevedere che sia il giudice, e non 

l'ANAC, a poter subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti c la stipulazione dci 

relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano dì un altm 

operatore in possesso dei requisiti; inoltre, nel caso in cui !'impresa non sia in regola con i 

pagamenti sia retribuii vi sia contributivi dei dipendenti, il giudice delegato può richiedere 

all' ANAC informazioni in ordine ad eventuali iscrizioni nel casellario a carico dell'impresa 

interessata. 

L'articolo 71 moditka l'articolo 111 del codice, concernente il controllotccnìco, contabile e 

ammini;;trativo. In particolare: 

a) la lettera a) modilica il comma 1, prevedendo, che· in relazione al decreto del Ministro delle 

infrastrutture e trasporti, con cui sono approvate le linee guida ANAC sul direttore dei lavori· sia 

sentita anche la Conferenza unificata. Con il predetto decreto, sono disciplinate, inoltre, le modalità 

di svolgimento della vcrilìca di confonnità in corso di esecuzione e finale, la relativa tempistica, 

ncnché i casi in cui il direttore di esecuzione può essere incaricala della verifica di conformità. 

Inoltre, recependo le osservazioni del parere del Consiglio di Stato n. 02282 del 0311112016 

(Adunanza della Commissione speciale del 19 ottobre 2016), reso sullo schema di decreto del 
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Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di approvazione delle linee guida ANAC sul direttore dei 

lavori e sul direttore dell'esecuzione, viene inserita, sempre al comma I, la previsione che l'incarico 

di direttore dei lavori è affidato prima all'interno c, qualora non vi siano risorse, all'esterno; 

b) la lettera b) inserisce il comma I-bìs che dispone che gli accertamenti di laboratorio c le 

verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di vcrilka di cui al comma 1, ovvero 

specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto dì lavori, sono disposti dalla direzione dei 

lavori o dall'organo dì collaudo. imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 

accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. Il Consiglio 

superiore dei lavori pubblici determina i criteri da adottarsi per la determinazione di tali costi. 

c) la lettera c) modifica il comma 2, prevedendo che il direttore dell'esecuzione, per lo 

svolgimento delle allività del medesimo comma, possa avvalersi dell'ausilio di uno o più diretlori 

operativi individuati dalla stazione appaltante tenuto conto della complessità dell'appalto. 

L'articolo 72 modifica l'articolo 113 del codice. in materia di incentivi per funzioni tecniche. In 

particolare: 

a) la let!era a) modifica il comma I chiarendo che gli oneri inerenti alla spese tecniche fanno 

capo anche ai relativi stanziamenti previsti per forniture e servizi al fine di individuarne la corrella 

imputazione; 

b) la leltera b) riscrive il comma 2, disponendo che le risorse da destinare al fondo ivi previsto 

essere modulato sulla base dell'importo non dei soli lavori, ma anche dei servizi e delle forniture, e 

prevedendo che il predetto fondo non debba essere previsto da parte di quelle amministrazioni 

aggiudicatrici per le quaH sono in essere contraili o convenzioni che prevedono modalità diverse per 

la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enli che costituiscono o si 

avvalgono di una çcntrale di committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di 

tale centrale; inoltre per servizi e forniture !'incentivo è previsto solamente nel caso in cui è 

nominato il diret!ore dell'esecuzione; 

c) alla lettera c) si apporta una modifica di carattere formale al comma 3. 

L'articolo 73 introduce, al codice il nuovo articolo 113-bis rubricalo "Termini per remissione dei 

certificati di pagamento relativi agli acconli". Tale articolo stahilisce i termini per l'emissione dei 

ccrtincati di pagamento relativi agli acconti, in linea con la direttiva ritardi nei pagamenti recepita 

nel noslro ordinamento. 
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L'articolo 74 modifica l'articolo 114 del codice in materia di nonne applicabili c ambito soggettivo 

nei scllori speciali. In particolare: 

a)  alla lettera a) si provvede ad allineare la definizione di diritti speciali o esclusivi a quella 

recata all'artìc.:olo 3, Lettera 111) e mmm), in particolare quanto alla necessità che le 

disposizioni siano ''pubblicale'' e "compatibili" con i Trattali; 

b)  alla lettera b) si apporta una modifica di carattere fonnale al comma 6. 

L'articolo 75 apporta modifiche all'articolo 125, comma I, lettera h), dci codice riguardante l'uso 

della procedura negoziata senza previa indizione di gara, al fine di un corretto rcccpimento 

dell'articolo 50 della direttiva 2014125, in quanto da un confronto con il predetto articolo si evince 

che gli acquisti di opportunità sono un'ipotesi a sé stante e non la categoria generale cui ricondurre 

gli acquisti a condizioni vantaggiose e l'appalto che segue un concorso di progettazione. 

L'articolo 76 modifica l'articolo 133, comma 8, del codice in materia dì principi generali per la 

selezione dei partecipanti, inserendo un nuovo periodo che prevede che la facoltà di esaminare le 

offerte prima della verifica dell'idoneità deglì offerenti possa essere esercitata, se specificamente 

prevista nel bando di gara e a discrezione della commissione giudicatrice o dci seggio di gara, anche 

in relazione al numero dei partecipanti. 

Varlicolo 77 modifica il comma I deil'articolo 136 del codice, in materia di applicabilità dei 

motivi di esclusione c dei criteri di selezione dei settori ordinari ai sistemi di qualificazione, al fine 

di rendere obbligaloria la verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del medesimo decreto, in capo 

agli operatori economici nei settori spedalì, anche da partc di enti aggiudica tori che non sono 

amministrazioni aggiudicatrici. Ciò al fine di assicurare Una maggiore trasparenza e moralizzazione 

del mercato. 

L'articolo 78 apporta una correzione ad un rcfuso presente nell'articolo 137 de) codice riguardante 

le offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi. 

L'srlitolo 79 modifica l'artico.lo 140 dcI codice recante "Nonne applicabili ai servizi sociali dei 

settori speciali", In particolare: 

a)  la lettera a) modifica il contenuto della rubrica al fine di renderlo coerente con jJ contenuto 

dell'articolo; 
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b)  la lettera b) apporta modifiche al comma l disponendo un coordinamento, per quanto attiene 

alla disciplina concernente l'aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi 

specifici, con le disposizioni contenute all'articolo 142 come modificato dal presente 

decreto; 

L'articolo 80 modifica l'articolo 141 del codice rubricato "Norme applicabili ai concorsi dì 

progettazione nei sellori speciali", sostituendo il comma I, al fine di individuare le disposizioni da 

applicare ai concorsi di progclIazione dei settori speciali. Conseguentemente si dispone anche la 

modifica della rubrìca del Capo IL 

L'articolo 81 modifica l'articolo 142 dci codice in materia di pubblicazione degli avvisi e dei bandi 

nei servizi sociali, per risolvere alcune criticità dell'attuale disciplina con particolare riferimento 

all'applicazione della legislazione di settore, statale c regionale. In particolare: 

a)  alla lettera a) si elimina il riferimento all'articolo 140. prevedendo unì rinvio più generico al 

Capo, in quanto si ritiene ultroneo il rinvio a tale articolo che già contiene una disciplina 

dell'avviso di aggiudicazione per i servizi sociali nei settori speciali; si prevede una 

disciplina specifica per una particolare categoria dei servizi di cui all'allegato IX nei settori 

ordinari. L'articolo 142, eomma 3, detta invece la disciplina dell'avviso di aggiudicazione 

per i servizi sociali nei sellor! ordinari; faccndo rinvio all'articolo 140 si erea un vuoto per i 

settori ordinari. 

b)  alla lettera b) si apporta una modifica di carattere formale al comma 4; 

cl alla lettera c) si aggiungono. al comma 5, i commi da 5-bis a 5 nonies. Si tratta di servizi 

sanitari e sociali, ivi inclusi quelli fomiti da alcune formazioni sociali, per i quali la 

normativa comunitaria consentiva agli Stali una disciplina semplificata. Si introducono così 

semplificazioni quanto a programmazione, aggregazione, procedure di aggiudicazione. 

anche sotto soglia. L'articolo si completa con una normativa di raccordo tra il 142 e il 144. 

L'articolo 82 modifica il comma I, dell'articolo 143 del codice che riguarda gli appalti riservati per 

determinati servizi. Si sostituisce l'erroneo rinvio all'allegato XIV con quello corretto all'allegato 

IX. 

I!articolo 83 modifica il comma 4, dell'articolo 147 del codice, in materia di livelli e contenuti 

della progettazione nel settore dei beni culturali. Tale modifica introduce la possibilità, per i lavori 
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sui beni culturali e quelli di scavo archeologico, di derogare ali 'obbligo di appaltare sulla base del 

progetto esecutivo. Ciò in quanto la specialità di tali lavori, richiede livelli progetluali più 

flessibili. 

L'articolo 84 integra il eomma 6 dell'articolo 148 dci codice, in matcria di atlidamento dei 

contrarti nel settore dei beni culturali, prevedendo che l'utilizzazione del criterio del minor prezzo 

pcr i lavori riguardanti i beni culturali debba riguardare i lavori di importo pari o inferiore a 500.000 

curo e non sino ad un milione di euro. Tale previsione, che deroga a quanto disposto dall'articolo 

95, comma 4, lettera a), si rende necessaria per la specialità di tali lavori, che richiede una maggiore 

attenzione per l'aspetto qualitativo rispetto a quello economico. 

L'articulo 85 modifica l'articolo 152 del codice che specifica l'ambito di applicazione nei concorsi 

di progellazione c di idee. In particolare: 

a) la lettera a} modifica il comma 4 introducendo, nei concorsi di progettazione, nei C:ISi in cui 

venga previsto il raggiungimento dci livello del progetto di fattibilità tecnica cd economica in fasi 

successive, la previsione della redazione dci documento di fallibilità delle alternative progcltuali in 

quanto il documento di fattibilità completo comporta eccessivi oneri sul partecìpante che non risulti 

vincitore; 

h) la lettera b) riscrive il secondo periodo del comma 5 altine di semplificare le procedure di 

atlidamcnto della progettazione, prevedendo che, nel caso in cui l'amministrazione aggìudicatricc 

non affidi al proprio interno i successivi livelli di progettazione, questi devono essere affidati con 

procedura negoziata al vincitore o ai vincitori dci concorso, se in possesso dci requisili previsti dal 

bando e qualora l'amministrazione aggiudicatrice abbia previsto tale possibilità nel bando di 

concorso. Si specitica che, in tali casi ai fini del computo della soglia, è calcolato il valore 

complessivo dei premi e pagamenti, compreso il valore stimato al netto dell'jVA dell'appalto 

pubblico di servizi che potrebbe essere successivamente aggiudicato. rnfine, sempre al comma 5, è 

corretto il refuso riguardante i soggetti che possono costituire un raggruppamento temporaneo 

previsti dall'articolo 46 e non dall'articolo 24 del codice. 

L'articolo 86 apporta modifiche all'articolo 153, comma 3, del codice con riguardo ai bandi e agli 

avvisi al fine di prevedere, correttamente, che i bandi e gli avvisi sono pubblicati secondo quanto 

previsto non solo dagli articoli 71 e 72 ma anche dall'articolo 73 chc disciplina la pubblicazione a 

livello nazionale. 
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L'articolo 87 apporta modifiche ali 'articolo 154 del codice, in materia di organizzazione dci 

concorsi di progettazione e selezione dei partecipanti. In particolare: 

al  alla lettera a) si corregge un re fuso al comma 3, rinviando correttamentc al comma 2 

dell'articolo 24; 

bl  alla lettera b) si chiarisce al comma 4 che il secondo grado del concorso di progettazione, 

avente ad oggetto deve avere ad oggetto l'acquisizione, e non la presentazione, del progetto 

di fattibilità, 

L'articolo 88 apporta delle modifiche all'articolo 156 del codice in materia di concorso di idee, 

Tali modifiche sono finalizzate a correggere un refuso all'articolo 156, comma 7, mediante la 

soppressione delle parole "del progetto definitivo", erroneamentc riportate prima delle parole "del 

progetto di fattibilità", 

L'arlicolo 89 modifica l'articolo 157 del codice rubricato "Altri incarichi di progel1azione e 

connessi". In particolare, alle lettere a) e b), punto 1), si provvede a estendere, modificando i commi 

l e 2, anche alla "dirczione dell'esecuzione" le disposizioni contenute nell'articolo e conccrnenti gli 

incarichi di progettazione. Alla lettera b), inoltre, si provvede a modificare il comma 2 prevedendo 

che gli incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalità di cui 

alla Parte Il, Titoli III e IV del presente codice. Tale modifica è volta ad estendere agli affidamenti 

di incarichi di progettazione di importo pari o superiore a 100.000 curo, per i quali il codice 

prevede ora solo la procedura aperta o ristretta, tutte le procedure utilizzabili. 

L'articolo 90 apporta modifiche all'articolo I S9 del codice in materia di difesa e sicurezza. In 

particolare: 

a)  alla lettera a) si provvede ad apportare una correzione di carattere formale inserendo il 

rifcrimento corretto al comma 6, anziché 4, in relazione al rinvio concernente gli appalti 

pubblici e ai concorsi di progettazione non altrimenti esclusi dall'ambito di applicazione; 

b)  alla lettera b) si modifica il comma 3 alfine di prevedere che la facoltà dell'amministrazione 

della difesa di nominare un responsabile dci proeedimenlO per ogni singola fase di 

svolgimento del processo attuativo. non sia limitata solo agli appalti pubblici di lavori 

Varticolo 91 modifiche l'articolo 163 del codice, in materia di procedure in caso di somma 

urgenza e di protezione civile. In particolare: 
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a) la lettera a) apporta modifiche al comma l, volte a specificare che i lavori in circostanze di 

somma urgenza possono essere realizzati per rimuovere lo stato di pregiudizio non solo alla 

pubblica incolumità ma anche privata; 

b) la lettera b) apporta modifiche al comma 6, finalizzate ad estendere i casi che costituiscono 

circostanza di somma urgenza a tutti quelli di cui all'articolo 2, comma I, della legge 24 febbraio 

1992, n. 225, e non lìmitandolì a quelli adesso previsti dalla lettera c) (calamità naturali o connesse 

con l'attività dell'uomo), eliminando, di conseguen7Jl, il riferimento all'evento calamitoso ai fini 

della veritìca della persistenza di somma urgenza; 

c) la lettera c) modifica il comma 9 al tine di limitare la procedura iv; prevista ai soli appalti 

pari o superiori a 40.000 euro, precisando ulteriormente i presupposti necessari per il ricorso alla 

medesima procedura; 

d) la lettera d) aggiunge il comma 9-bis, che prevede che, nci casi in cui l'elTettiva sussistenza 

di situazioni di attuale cd estrema urgenza, che consentanO l'uso della procedura negoziata Sen7)} 

pubblicazione di un bando di gara, sia connessa ad emergenze di protezione civile e vi sia 

l'csigen7.a impellente di assicurare la tempestiva esecuzione dci contratto, gli affidatari dichiarano, 

mediante autocertificazione il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di 

contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura competitiva 

con ncg07iazione. In tala caso, si stabilisce che i relativi controlli sulle autocertificazioni presentate, 

ove non effettuati in fasc di affidamento, sono comunque effettuati dalle amministrazioni 

aggiudicatrici entro sessanta giorni dalla stipula dci contratto, dando conto, con adeguata 

motivazione nel primo atto successivo alle verifiche effettuate sulla sussistenza dci relativi 

presupposti. In ogni caso non è possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle 

relative verifiche positive. Si prevede, infine, che qualora, a seguito del eonlTollo successivo, venga 

accertato l'affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, le amministra:t;oni aggiudìeutrici 

recedono dal contratto, fatto salvo il pagamento delle opere già eseguite c il rimborso delle spese 

eventualmente già sostenute per ['esecuzione del rimanente. nci limiti delle utilità conseguite e 

procedono alle segnai azioni alle competenti autorità. 

L'arlitolo 92 aggiunge un comma 2-bìs. all'articolo 164 del codice che disciplina l'oggetto e 

ambito di applicazione delle concessioni. Tale comma disciplina le procedure dì aggiudicazione dei 

contratti di concessione del servizio di distribuzione del gas naturale indette dalle amministrazioni 

aggiudicatrici prevedendo che ad esse continuino ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 23 maggio 200, n. 164, in quanto compatibili con la Parte III del codice, nonché di cui 
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all'artieolo 46·bis, commi I, 2 e 3 dci decreto-legge I ollobre 2007, n.159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007. n. 222. Si speci fica, infine, che in queste ipotesi, 

ferma restando la durata massima dì dodici anni, il periodo di affidamento viene, comunque, 

determinato ai sensi dei commi I c 2 dell'articolo 16&. 

Vartieolo 93 modifica l'articolo 165 del codice, sul rischio ed equilibrio economico-finanziario 

nelle concessioni. In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma 2, elevando dal 30 per cento al 49 per cento la quota riferita 

al contributo pubblico; 

b) la lellera h), modifica il comma 3, proponendo una modifica di caraltere formale e 

introducendo la facoltà del concessionario di re perire la liquidità necessaria alla rcalizzazione 

dell'investimenlo attraverso altre forme di tinanziamento. Il bando di gara, inoltre, può prevedere 

che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed 

economicamente funzionale, il contratto di concessione rimanga efficace limitatamente alla parte 

che regola la realizzazione e la gestione del medesimo stralcio funzionale. Le modifiche dei commi 

2 e 3, volte a favorire gli affidamenti di concessioni di lavori e servizi attraverso una maggiore 

appetibilità economica per i privati, sia sotto l'aspetto di un maggior contributo pubblico sia sotto 

l'aspetto di un ampliamento degli srrumenti di finanziamento, sono in linea anche con quelle 

previste all'articolo 180; 

c) la lettera c) apporta modifiche al comma 5 finalizzate ad estendere alla mancata 

sottoscrizione del contratto di finafi1iamento i casi previsti nel bando di gara per i quali 

l'amministrazione aggiudicatricc può chiedere la risoluzione del rapporto sorto con il contratto di 

concessione. 

L'articolo 94 modifica l'articolo 169, comma 4, del codice in materia di oggetto e ambito di 

applicazione delle concessioni, sostituendo il rinvio ali' allegato XVIIl con quello corretto 

del!' allegato Il, in linea con l'articolo 22 della direttiva 2014123. 

L'artieolo 95 modifica l'articolo 174, comma 2, del codice m materia di subappaho nelle 

concessioni, in coerenza con le modifiche apportate all'articolo 105 in materia di subappalto, al fine 

di prevedere ehe gli operatori economici devono indicare una tema di nominativi di sub-appaltatori 

prima della stipula del contratto e non in sede dì offerta. 

L'articolo 96 apporta una modilìca di carattere fonnale al comma 4, lettera c), dell'articolo 176 dci 

codice rubrìeato "Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione per ìnadempimento e subentro". 
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L'articolo 97 modifica l'articolo \77 del codice in materia di aftidamenti dei concessionari. In 

particolare: 

a) la lettera a), in perfèua aderenza con il parere reso dalle competenti COmJnlSSlOnJ 

parlamentari e con le osservazioni del Consiglio di Stato, chiarisce che il limite dell'SO per cento 

dci contralti di lavori, servizi e forniture, relativi alle concessioni di importo pari o superiore a 

150.000 euro, che i concessionari sono obbligati ad affidare mediante procedura ad evidenza 

pubblica non riguarda i lavori eseguiti direttamente né quelli relativi alla manutenzione ordinaria; 

b) la lettera b) modifica il comma 3. al fine di delineare una arco temporale definito per i 

controlli, prevedendo che la verifica del rispetto del limite dell'ottanta per cento, da parte dei 

soggetti preposli e dell'ANAC, effettuala annualmente, deve tenere conto degli affidamcnti 

dcll'ultimo quinquennio. 

L'articol!l 98 propone delle modifiche all'articolo 178 del codice rubrieato "Norme in materia di 

concessioni autostradali e particolare regime transitorio" al fine, soprattutto, di prevedere, proprio 

nel periodo transitorio di passaggio tra un concessionario ed un altro, procedure scmpli1icate volle a 

garantire gli interventi finalizzati al miglioramento degli standard di sicurezza degli utenti 

autostradali anche con riferimento all'individuazione della copertura dei costì della relativa 

progettazione. In particolare: 

a) le lettere a), c) e d) modificano i commi 1,3 e 4 al fine di prevedere che, per le concessioni 

autostradali scadute, si proceda alla predisposizione di un bando di gara per l'affidamento della 

concessione secondo le regole di evidenza pubblica previste dana Parte !Il del codice, che riguarda 

esplicitamentc i contratti di concessione, e non tutte le disposizioni del codice, come previsto a 

legislazione vigente. Ciò al fine dì evitare che siano impropriamente utilizzati istituti di affidamento 

contemplati nella parte IV per prorogare la concessione a favore del concessionario uscente. La 

modifica inserita dopo ii primo pcriodo, dci comma l, si rende necessaria al fine di introdurre un 

termine, non previsto dalla disposizione vigente, per l'affidamento in house. Si è ritenuto, al 

riguardo, congruo il termine di 24 mesi, comunque inferiore rispetto ai tempi medi necessari allo 

svolgimento di una gara. Peraltro tale termine è congruo anche in considerazione dell'eventuale 

necessità di costituire UI1a società o di regolazione di preesistenti rapporti sodetari, tenuto conto 

anche delle modifiche normative intervenute di recente in materia di società pubbliche ad opcra 

della riforma "Madia"; 
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bl la lettera h) provvede a inserire comma 2-bis, il quale stabilisce che, per le com:essioni 

autostradali scadute, per le quali l'allività di gestione risulta economicamente prevalente rispctto a 

quella di costruzione di opere, o di interventi di manutenzione straordinaria, il concedente può 

avviare le di gara per l'affidamento della concessione sulla base del solo quadro 

esigenziale, in particolare se tali interventi riguardano opere di messa in sicurezza dell'infrastrullura 

esistente. Ciò, in coerenza con le modifiche introdotte all'articolo 23 ed al fine di velocizzarc e 

snellire le procedure di affidamento delle concessioni autostradali scadute e di conseguire 

significativi risparmi dci cosli da sostenere per le attività di progettazione, tenuto conto che si tralta 

di concessioni prevalentemente di gestione; 

c) la lettera e) aggiunge il comma 8-bis, che prevede che le amministrazioni non possono 

procedere agli affidamenti delle concessioni autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso allo 

strumento della finanza di progeuo. 

L'articolo 99 modifica l'articolo 180 del codice, in materia di Partenariato pubblico privato. In 

particolare: 

a)  alla lettera al si apporta una modifica al comma 4 al fine di specificare che, qualora la ridotta 

o mancata disponibilità dell'opera o prestazione del servizio sia imputabile all'operatore, le 

variazioni del canone devono essere in grado di incidere significativamente sul valore 

attuale netto dell'insieme degli investimenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore economico; 

bl  alla lellera bl all'ultimo periodo del comma 6 si stabilisce che nel contralto di partenariato 

pubblico privatO l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali 

garanzie pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica 

amministrazione, non può essere superiore al quarantanove per cento (anziché al trenta per 

cento, come attualmente previsto) del costo dell'investimento complessivo, comprensivo di 

eventuali oneri finanziari. Tali modifiche, come quelle previste all'articolo 165, sono volte a 

favorire gli affidamenti di concessioni di lavori c servizi allraverso una maggiore appetibilità 

economica per i privati. 

L'articolo 100 modifica l'articolo 181, comma 4, del codice rubricato "Procedure di affidamento" 

al fine di prevedere che le linee guida dell'ANAC devono essere adottate sentito il Ministero 

dell'economia e delle finanze e non il Ministro dell'economia e delle finan7.c ciò in quanto si ritiene 

che sulle linee guida in questione sia opportuna l'approvazione di un organo tecnico e non politico. 

L'articolo 101 modifica l'articolo 183 dci codice in materia di finanza di progetto. In particolare: 
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a) la lettera a), moditìca il comma 4, al fine di precisare ehe l'offerta economicamente più 

vantaggiosa è indi viduala sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

b) la lettera b) corregge un refuso al comma 15, riguardante l'articolo relativo alla cauzione; 

c) la lettera c) prevede di sostituire al comma 16 il riferimento alla locazione finanziaria con 

quello più generale di partenariato pubblico pri.'ato. Tale specificazione contribuisce a liberalizzare 

in maniera più incisiva il mercato del PPP, favorendo soprattutto le pubbliche amministrazioni che 

non hanno risorsc umane specializzate nella programmazione e progettazione di interventi in ppp, 

Inoltre tale comma si annonizza con l'articolo 3, comma l, letlem r), che qualitìca come promotore 

ogni operatore ecollomico chc partecipa a un contratto dì PPP, lasciando presagire che in ogni caso i 

procedimenti ad iniziativa privata possono applicarsi a tutte le tipologic di contratti di partcnariato 

pubblico privato. 

L'articolo 102 modifica l'articolo 188 del codice sul contralto di disponibilità. In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma 3 prevedendo, al fine di ridurre gli oneri dell'amministrazione 

aggiudicatricc ncIJ'ambito della predisposizionc dci bando di gara, che il bando di gara stesso sia 

pubblicato ponendo a base di gara. non il progetto di fattibilità tecnìco cd economica. ma un 

capitolato prestazionale predisposto dall'amministrazione aggiudicatrlce. Si prevede anche. in 

coordinamento con la modifica apportata all'articolo 183 dci codice, chiarendo che l'offerta 

economicamente più vantaggiosa è individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

h) la lettera b) apporta modifiche al comma 5, al fine di specificare che il progetto di Jàllibilità 

tecnico economico, presentata in sede di gara dall'aggiudicatario, deve essere successivamente 

approvato dalla stazione appaltante. 

L'articolo 103 modifica l'articolo 191 del codice, In materia di disciplina della cessione di 

immohilì in cambio di operc. In particolare: 

a)  lettera a) si apportano modifiche al comma) al fine di stabilire che il bando di gara 

possa prevedere a titolo di corrispettivo, lo1ale o parziale, il trasferimento della proprietà di 

beni immobili appartenenti all'ammirustrazione aggiudicatrice oltre che all'affidatario anche 

a soggetto terzo da indicato, purché in possesso dci preserllli requisiti di cui 

all' articolo 80; 

h)  alla lellcra b) si apportano modilìchc al comma 3. In considerazione del fatto che la garanzia 

tìdeiussoria richiesta resta in essere per tutta la durata dell'appalto e di fatto garantisce la 

restituzione dell'immobile in caso di inadcmpicn7.a contrattuale, c addirittura è 
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progressivamente svincolata, non appare opportuno un riferimento generico alle modalità 

della garanzia provvisoria ma appare preferibile limitare ìI rinvio ad un aperto richiamo ana 

possibilità di prestazione della garanzia mediante rilascio della fideiussione da parte dci 

soggelli indicati dall'articolo 93, comma 3, del codice. A tal tìne si propone di chiarire che è 

possibile la presentazione di qualsiasi tipo di garanzia fideiussoria, senza lirnìtarla, come 

attualmente. alla fideiussione assicurativa. Infine, per coerenza lellcrale si propone di 

modificare, sempre al comma 3, la frase "previa presentazione di idonea polizza 

fideiussoria" con "prcvia presentazione di idonea garanzia fideiussoria". 

L'articolo 104 moditìca l'articolo 192 del codice, rubricato "Regime speciale degli affidamenti in 

hOl/se". In particolare, si propone di inserire, al comma l, una disposizione volta a esplicitare nel 

Codice le modalità con cui opera l'ANAC; tale esplicitazione trova i suoi fondamenti nella 

necessità di completezza dei dati, del loro aggiornamento, ma nella correlata esigenza di ridurre 

l'impatto della loro raccolta sia sugli enti che le devono fornire sia sulle risorse disponibili presso 

l'Autorità, attuando al contempo le previsioni degli articoli 12 e 41 dci decreto legislativo n. 82 del 

2005 contenute nel Codice dell' amministrazione digitale. 

L'articolo 105 modifica l'articolo 194 dci codice recante la disciplina dell'affidamento a contraente 

gcnerale. In particolare: 

a) la lettera a) è volta a sopprimere al comma 3, lettera b), le parole: "con le procedure di cui 

ali 'articolo 31, comma l"; ciò al fine di consentire di iscrivere all'albo dei collaudatori c direttori 

dci contraente generale sia soggetti interni alle stazioni appaltanti che esterni. La fonnulazionc 

attuale facendo riferimellto alle modalità di nomina dci RUP limita l'iscrizione ai solì interni. 

b) la Icttera b) sopprime la lettera b) del comma 17 per coordinare tale articolo con l'articolo 

104 del codice che disciplina la garanzia per la risoluzione e che prevede ipotesi di risoluzione per 

motivi attribuibili al contraente generale; 

cl la lettera c) sostituisce il comma 18 prevedendo che il contraente generale presti la garanzia 

di cui all'articolo 104. Anche in questo caso la modifica è volta ad allineare il comma 18 eon 

quanto stabilito dall'articolo 104 del codice. La disciplina della garanzia è infatti contenuta 

ali' articolo 104. 

L'articolo 106 appona modifiche all'articolo 195 del codìce in materia di procedure di 

aggiudicazione del contraente generale. In particolare: 
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..._---------------------------...... 

a)  alla lettera a) ,i apponano modifiche al comma I, la prima di carattere fonnale e la seconda 

consistente nell'aggiunta di un periodo, volto a prevedere una soglia sotto la quale le 

stazioni appaltanli non possano fare ricorso all'istituto del contraente generale. fissala ad un 

impono pari o inferiore a euro 100 milioni. Questo per evitare che il ricorso a!ristituto per 

interventi dì non elevato valore possa concretizzare una elusione della limitazione 

dell'istituto dell'appalto integrato, limitazione richiesta dalla legge delega; 

b) alla leUera h) si apporta una modifica al comma 4 finalizzata a rinumerare le lettere in esso 

contenute. si tralla quindi di intervento di caral1erc lornlale. 

L'articolo 107 apponate modifiche all'articolo 196 del codice riguardante i Controlli 

sull'esecuzione e collaudo. Tali modifiche sono finalizzate ad inserire nel decreto ivi previsto anche 

la disciplina non solo delle modalità ma. anche dei criteri e dei requisiti. quindi, assumendo il 
decreto natura regolamentare si prevede l'adozione da parte del Ministro delle infrastrutture c dci 

trasporti e non del Ministero. 

L'articolo 108 nIodilìca l'articolo 199 del codice recante la disciplina della gestione del sistema di 

qualificazione del contraente generale. In particolare: 

a) la lenera a modifica, il comma 3, al fine di precisare il periodo di validità della 

qualiticazione del contraente generale, risolvendo così un'incertezza circa tale validità c chiarendo 

che essa ha durata triennale; 

b) la lettera b), modifica il comma 4, correggendo il rinvio all'articolo 197 con quello correUo 

dell'articolo 83. comma 2, Il introducendo la disciplina per il periodo transitorio in cui coesistono le 

attesruzioni di qualificazione adottate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quella da 

parte delle SOA, L'A NAC nelle predette lince guida dovrà fornire anche i criteri di valutazione 

degli allestati durante il periodo di coesistenza. 

L'articolo 109 modifìca l'articolo 200 del codice, in materia di disposizioni generali su 

infrastrutture c inscdiamenti prioritari, In particolare, si modifica il comma 3 al fine di precisare ehe 

sono considerate obbligaziOnI giuridiche vincolanti quelle relative agli interventi oggetto di 

ricognizione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

L'articolo 110 appona modiliehe all'articolo 201 del codice, in materia di Strumenti di 

pianificazione e programmazione. ln particolare: 
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a) la lettera a) apporta una modifica al comma 3, al finc di precisare che il Documento Pluriennalc 

di Pianificazione contiene l'elenco delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo 

del Paese, iv; compresi gli interventi relativi al settore dei trasporti e della logistica; 

b) la lettera b) apporta alcune modifiche al comma 5, AI primo periodo si prevede che le Regioni. le 

Province autonome, le Città Metropolitane e gli altri enti competenti trasmettono al Ministero delle 

infrastrutture c dei trasporti proposte di interventi relativi 11 infrastrutture e inscdiamenti prioritari 

per lo sviluppo dci Paese c non solo quelli relativi al settore dei trasporti c della logistica, ciò al fine 

di prevedere l'inserimento nel DI'P di infrastrutture meritevoli di finanziamento, proposte dalle 

Regioni, dalle Province autonome e dalle Città Metropolitane anche se non riguardanti 

speeificalamente solo il settore dei trasporti e della logistica, Nel secondo periodo si apportano delle 

modifiche per meglio chiarire che il Ministero per procedere all'inserimento dell'intervento nel 

DI'P. qualora lo ritenga prioritario, deve verificare la fondatezza della valutazione ex ante 

dell'intervento effettuata dal soggcllo proponente, la coerenza complessiva dell'intervento proposto 

nonché la sua funzionalità anche rispetto al raggiungi mento degli obiclIivi indicati nel POrL: 

c) con la Icllera c) si modifica il comma 7 con riferimento alla disposizione concernente il primo 

DI'P prevedendo che esso non debba contenere, come previsto nel vigente codice, le indicazioni 

circa lo stato procedurale, fisico e finanziario di ciascuna opera inserita con conseguente 

salvaguardia dci termini, e degli adempimenti già effettuati, bensì, debba contenere l'elenco delle 

infrastrutture e degli inscdiamcnti prioritari e che deve essere elaborato in deroga alle modalità 

previste nel comma 5. Si prevede che esso debba anche contenere le lince strategiche c gli indirizzi 

per il settore dci trasponi e delle infrastrullure nonché un elenco degli interventi del primo DI'P ad 

essi coerente; 

d) alla lettera d) si provvede a sopprimere il COmma &che prevede ehe resta ferma la possibilità di 

inserire nuove opere anche nel primo DPP, ove sia già stato approvato anehe il POTL 

c) alla lettera c) si apportano modifiche al comma IO volte soprattutto a meglio chiarire il contenuto 

delle disposizioni ivi richiamate. Al secondo periodo si prevede che il Ministro delle infrastrutture c 

dci trasporti nel valutare il reinserimcmo di ogni singolo intervento in ciascun DPP debba tenere 

conto anche dell'esistenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti. 

L'articolo 111 apportate modifiche all'articolo 205 dci codice, rccantc la disciplina dell'accordo 

bonario per i lavori. In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma I al fine di correggere un refuso del lesto normativo; 
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b) la lettcra b) introduce il comma 6-bis che prevcdc che l'impresa, in caso di rifiuto della 

proposta di accordo bonario ovvero di inutilc dccorso del tennine pcr l'accettazione, può instaurare 

un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

L'articolo 112 dispone l'abrogazionc dcll'articolo 207 del codice, chc disciplina il collegio 

consultivo tecnico. L'abrogazione recepisce le osservazioni del Consiglio di Stato espresse in sede 

di parere n. 855 dello aprilc 2016, che ha rilcvato chc non risulta chiaro se il ricorso al collcgio 

consultivo, per dirimcre lc controversie, costituisca un sistema alternativo all'accordo bonario né 

come i duc istituti si rapportino tra di loro; pcrtanto se nc propone la sopprcssione. 

L'articolo 113 modifica il comma l, dell'articolo 208 del codice, in materia di transazione. La 

modifica è volta a precisare che i rimedi alternativi di risoluzionc dellc controversie, ivi richiamati, 

sono quelli alternativi all'azione giurisdizionale. 

L'articolo 114 modifica l'articolo 211 del codice, In matcria di paren di prccontcnzioso 

dell'ANAC. 

In particolare: 

a) la lettera a) modifica il comma l, al fine di prevederc chc il parcre dell'ANAC su questioni 

insorte durante lo svolgimento della gara sia espresso "prcvio contraddittorio". li suggerimento è 

coerente con le osscrvazioni del Consiglio di Stato, chc già nell' esame preliminare del codicc aveva 

cvidenziato dclle criticità chiedendo di proccdimcntalizzare l'istituto, criticità poi confennate nella 

tàse attuativa; 

b) la lettera b) modilica il comma 2, sostituendo il richiamo all'articolo 36 con quello corrello 

dell'articolo 38. 

L'articolo 115 apporta una modifica fonnale al comma l, lettera c), dell'articolo 212 dci codice, in 

materia di indirizzo e coordinamento relativi alla govemancc. 

L'articolo 116 modi!ica l'articolo 213 del codice riguardante l'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

In particolare: 

a) la lettera a) inserisce, al comma 3, la lettcra h)-bis, prcvedendo che l'ANAC, al lìne di 

favorire l'economicità dei controtti pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto, provvede 

all'elaborazione dci costi standard dei lavori e dei prczzi di riferimento di beni e servizi, alle 

condi7ioni di maggiore efficienza, tra queHi di maggiore impatto in tennini di costo a carico della 
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pubblica amministrazione, avvalendosi cvcntualmente anchc dellc informazioni contenute nelle 

banche dati esistenti presso altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti ncl scttore dci 

contratti pubblici; 

b) la lettera b) apporta modifiche al comma 8 finalizzate a renderc univoco l'invio delle 

informazioni ed assicurare la riduzione degli oneri amministrativi, garantendo, comunque, l'efficace 

monitoraggio dalla programmazione alla realizzazione dclle opere, la tracciabilità dei relativi !lussi 

finanziari c il raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza. In particolare si chiarisce chc 

ANAC gestisce la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici nella quale contluiscono, oltrc allc 

informazioni acquisite per competenza tramite i propri sistemi in,lormatizzati, tutte le informazioni 

contenute nellc banche dati esistenti, anche a li vello territoriale, onde garantire accessibilità 

unificata, trasparenza, pubblicità e tracci abilità delle procedure di gara e delle a essa 

prodromiche e successive al fme di rendere univoco l'invio delle informazioni ed assicurare la 

degli oneri amministrativi, garantendo, eomunquc, l'efficace monitoraggio dalla 

programmazionc alla realizzazione delle opcre, la traceiabilità dei relativi flussi finanziari e il 

raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza. Si prevede inoltre che l'Autorità, il Ministcro 

dell'economia c delle linanze e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, concordino le 

modalità di rilevazione e interscambio delle informazioni nell'ambito della banca dati nazionale dei 

contratti pubblici c della banca dati di cui all'articolo 13 della legge 31 diccmbre 2009, n. 196, al 

fine di assicurare il rispetto del principio di univocità dell'invio delle informazioni e la riduzionc 

degli oncri amministrativi per i soggetti di cui all'articolo l, comma I; l'efticacc monitoraggio dalla 

programmazione alla realizzazione delle opere; la tracciabilità dei relativi flussi finanziari e il 

raccordo degli adempimcnti in tennini di trasparcnza previsti; 

c). la lettera c) riscrive l'ultimo periodo del comma IO, prevedendo che l'Autorità stabilisca le 

ulteriori informazioni che devono essere presenti nel casellario ritenute utili ai lini del.la tenuta dello 

stesso, della verifica dei gravi illeciti protèssionali, dell'attribuzione del tating di impresa, o del 

conseguimento dell'attestazione di qualificazione. Si stabilisce, infine, che l'Autorità assicuri, 

altresì, il collegamento del casellario con la banca dati di cui al.l'articolo 81. Ciò in quanto si riticne 

utile recuperare la previsionc di chiusura prevista dalla lettera dd) dell'articolo 8 dci decreto dci 

Presidente della Repubblica n. 207 dci 2010, per legittimare la richiesta di comunicazioni da parte 

delle stazioni appaltanti del.le notizie utili ai fini dell'inserimento nel casellario; 
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d) la lettera d) inserisce il nuovo comma 13-bis che, al fine di operare Wl coordinamento con le 

modifiche apportate all'articolo 86, prevede ehe le sanzioni amministrative, irrogabili dall"ANAC, 

sOnO applicabili anche nei confronti del RUP; 

el la lettera e) introduce il comma l7-bis volto a superare possibili profili di incertczza legati 

alla deeorrenza di .efficacia delle Linee guida ANAC e degli altri strumenti di regolazione flessibile 

di competenza della stessa Autorità, considerata la rilevanza giuridica ad essi riconosciuta. Si 

chiarisce la necessità di precisare la data di efficacia degli atti che non può mai essere anteriore alla 

data di pubblicazione dei medesimi atti nella Gazzetta Uffieiale. 

L'articolo 117 apporta modifiche al comma 3, dell'articolo 215 del codice rubricato "Consiglio 

superiore dci lavori pubblici. La modifica chiarisce che il parere del Consiglio superiore dci lavori 

pubblici deve intervenire prima delle procedura di valutazione di impatto ambientale, della 

conferenza di servizi, c delle procedure di cui all'articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 18 aprile 1994, n. 383. 

L'articolo 118 modilica l'articolo 216 del codice sulle disposizioni transitorie e di coordinamento. 

In particolare: 

a) la lettera a) aggiunge il comma l-bis allo scopo di precisare che agli interventi relativi alle 

infrastmtture strategiche di cui alla legge obiettivo, per i quali era già stata avviata la procedura di 

VIA alla data di entrata in vigore del nuovo codice, si applica la disciplina previgente, fenno 

restando che per le procedure di gara si applica la disciplina generale prevista dal codice vigente. 

Sulla questione si è pronunciata positivamente l'ANAC con la delibera 924 del 7 settembre 2016; 

b) la lettera bl modifica il comma 4, sopprimendo i riferimenti alle disposizioni sui lavori 

riguardanti i beni culturali, oggetto di altro decreto di competenza del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del tur.ismo e non dci decreto del Ministro delle in1rastrutture e di trasporti. Si 

prevede, inoltre, che fino alla data di adozione delle linee guida previste dal decreto di cui 

all'articolo 23, comma 3, i contraui di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi di 

manutenzione che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere, possano 

essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal codice, sulla base di 

un progello definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi unitari 

delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di 

coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
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La modifica è detlata dalla particolare natura di tali lavori di manutenzione che non riguardando 

aspetti strutturali non necessitano di una progettazione di tale dettaglio; 

c) la lettera c) inserisce il nuovo comma 4-bis, con la tinalità di chiarire che il divieto di cui 

all'articolo 59, comma I, relativo al ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e 

dell'esecuzione di lavori, non si applica alle opere i cui progetti detìnitivi risultino approvati alla 

data di entrata in vigore del codice e la cui gara di appalto sia esperita entro diciotto mesi dalla data 

di entrata in vigore della nuova disposizione; 

d) la lettera d) apporta moditìche al comma 12 finalizzate a stabiIire che le stazioni appaltanti 

sono competenti a verificare la sussistenza dei requisiti dei commissari estratti c comunicati 

dali' ANAC, fino alla piena interazione dell' Albo istituito presso l'ANAC con le banche dati 

istituite presso le amministrazioni detentrici delle informazioni sui requisiti dei commissari. La 

veritìca negativa o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere tempestivamente 

comunicata dalla stazione appaltante ali' ANAC ai fini della cancellazione dell'esperto dalJ'Albo e 

per il sorteggio di un nuovo esperto; 

cl la lettera el apporta modifiche al comma 19, sostituendo riferimenti nonnativi IVI 

contenuti; 

t) la lellera t) stante il mancato coordinamento tra la disciplina transitoria e le nonne abrogate 

inserisce i commi 27-bis, 27-ter, 27-quater e 27-quinquies . Il comma 27-bis prevede che, fino 

ali' entrata in vigore delle Linee guida sulle classifiche di qualificazione del contraente generale, si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli dal 186 al 193 del codice previgente provvedendo, 

altresl, a prorogare le disposizioni di cui al comma 5 dell'articolo 189 del medesimo codice in 

materia di requisiti di ordine speciale. Il comma 27-ter dispone che ai contratti di lavori affidati 

prima dell'entrata in vigore del codice e in corso di esecuzione si applica la disciplina contenuta 

nell'articolo 133, commi 3 e 6, del codice previgente. Il comma 27-quater prevede che - per le opcre 

di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o 

atti assimilati. - le disposizioni del codice si applicano con riferimento alle opcrc oggetto delle citate 

convenzioni ed alli stipulati successivamente all'entrata in vigore del medesimo codice. Infine, il 

comma 27-quinquies dispone che quanto stabilito dall'articolo 30, comma 4, ultimo periodo, 

relativamente al documento unico di regolarità contributiva, acquista efficacia dalla data di entrata 

in vigore della nuova disposizione e, limitatamente agli appalti di servizi e forniture, decorsi 

diciollO mesi dalla data di entrata in vigore della medesima disposizione. 

56 



L 'nrticolo 119 apporta modiliche all'articolo 217 del codice in materia di abrogazioni. In 

particolare: 

al la lettera a) abroga la legge Il novembre 1986, n. 770, in quanto per il sopra soglia la dtata 

legge n. 770 recante: "Disciplina delle procedure contrattuali dello Stato per l'esecu;tionc di 

programmi di ricerca e per l'acquisizione e la manutenzione di prodotti ad alta tecnologia-' appare 

superata dall'articolo 65 del codice (partenariato per l'innovazione) e dal richiamo all'articolo 63, 

comma J. lettera al del codice su appalti di fornirure aventi ad oggetto prodotti fabbricati a scopo di 

ricerca, di sperimentazione. di studio o di sviluppo, e dall'articolo 158, sempre del codice, che 

dispone su appalti di servizi di ricerca e sviluppo, nonché su appalti pre-commerciali; 

b) la letlcnt b) abroga l'articolo 14-vicie.fler del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115. 

convertito, con modilìcazioni. dalla legge 17 agosto 2005, 11.168, in quanto la disposizione 

contenuta in tale articolo è disciplinata attualmente all'articolo 144 del codice su servizi di 

ristorazionc e buoni pasto; 

c) la lellera c) abroga l'Hrticolo 24 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge II novembre 2014, n. 164, in quanto la disciplina ivi contenuta è 

attualmente presente nell'articolo 190 del codice sul baratto amministrativo; 

d) la lettera d) abroga l'articolo I.. comma 505, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in quanto 

la disposizione ivi contenuta non è confanne al disposto dell'articolo 21, comma 1, del codice; tale 

disposizione, inoltre, provoca confusione e ambivalenze negli obblighi di programmazione per beni 

e servizi in quanto l'obbligo di approvazione entro ottobre non lrova riscontro con alcuna scadenza 

della programmazione per gli enti locali. 

L'articolo 120 contiene le clausole di invarianza finanziaria. 

L'articolo 121 detinisce l'entrata in vigore delle disposizioni, falte salve quelle transitorie c di 

coordinamento previste all'articolo 118. 
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